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IL DEMETRIO 




T>KAMMA PER MUSICA 

DA HAff &£S£NTAS,SI / 

NEL REGIO- DUCAL TEATRO 

Di MILANO, 

* Nel Carnovale dell* Anno 1 749 . 

DEDICATO 

A SUA ECCELLENZA 

IL S16MOA. 

FERDINANDO BONAVENTURA 

DEL tAC. KOM IMP. 

CONTE DI HARRACH 

• 

In Rohraù» Signore di Schluckenau, 
Grufpdefcn , Obermarckcrllorf , Janowiz^i 

Namieft , e LuderMw > 
Cavallerizzo Maggiore Ereditario 
dcir Auitcia Inferiore , e Superiorey 
Incimo attuale Confìgliere di Stato 

di S^ M. R. L, 
Land«*Mareiciallo , e CoiònnellorGenerale 

neir Auikia Inferiore'^ 
Governatore , Luogotenei>te , e Capitano 
^ Generale della Lombardia Audriaca « 




It? MILANO^ X MDCCJCLVIIL 



mtìU a^ !>• C«, per Giuftppe Hichino Malatèfta StMnpatore 
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Cco la 0rìftk 



delle Teatrali ^là^preferftS. 
'àioni che ^daW inipégné 
eper il ^pubblicò pfàclnietìtò 
^doflatoci fotto ir felicifll- 
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1 ^ 3^^^ ^^^1 ^^^^ 1^^^ ^ 

LENZA VOSTRA h\ 

rapprefenta . Compiacetevi ' 
il Dono , qualunque egli*: 
fia-, con quella inarriva-» 
bile Amorevolezza accoglie- i 
re , colla quale rilguardare \ 
vi degnate le occorrenti in- 
digenze di quello Popolo 
dalla Clemenza '.dèlìr'AU- 

GUSTISSIMÀ. NOST*LA 

SOVRANA jp..ypflro|iar 

ftancabile Zdj^à^f^^^ 
mente affidatof;'J|é bep-ve^ 
jdréte «plliej; $i£ceffive Cac- 

Sfff#«fe'^/ Stagioni/ -gaAlei» 

(farà, ,i\nàs)(it0 «Picaggio , 

4>eI..:.l^ftC.C..£il4l.ENZA 
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VOSTRA , e per queflo 
Pubblico Milanefè decoroii 
Trattenimenti ; ed affidati 
Dell' innata Bontà di VCV 
STRA ECCELLENZA 
d'un generoib gradimento^ 
ci' diamo il vantaggio di oile» 
quioiàmente raidegaarci 

Di V/ E.^ 

MiUop U 2^ Dicembre 1748; 



Gii Ailòciati. 
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Etmtrm. Sotm Re di SiriiU ^ 
fcéKciato'^éai proprio R^gno 
3 Ri ^J^rpat^rt Altjpimdr^ 



Baia morì efule fra i. Cr^- 
ten/i , fke folo li rimafero ami» 



■À . ' V ci nelP avverfa fortuna • Pri^ 
ma però della fua fuga^ confegnò kamèino il.. 
pieMo Ikmetrio fuo figlia a^F«nicio■U .piik 
fedele fra § fmi V ojfalli , Iq toafeitk 
vajje alla opportunità della vendetta , Creh^ 
èe ignota a fe fieffo ii Pvkteipe Rtaie « fotta 
il fitto nowM d'JUeefiei un tempo fra le Sei-» 
ve j. dove la prudenza di Fenicio il nafeofe 
aiie ric^bo del fuddetta Alejfandra^ e.poi 
in Seleucia appreffo alli .iftejfo Fenicio i, ebi 
fece deliramente comparire gener<^tà di ge-^ 
ma il dekito della fua fede, DtvetOfe in^ 
breve il creduto AlcsfiePaeiàrazionedel Rsr 
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hili nella Milizia dal fuo nembo Alejfnn^ 
dro , ed ardentemente amato da Cleonice^ 
figlia del medefimo : Frinctpjja degna di 
Padre più generofo . Quando parve tempo 
air attentiamo Fenicio ^ cominciò a tentar 
r animo de' f^ajfalli y facendo defiramente^ 
fpargere nel Popolo y che il giovane Deme^ 
trio viveva fconof dui 0. Aquefla fama^ che 
dilatojji in un momento ^ i Cretenfi fi di^ 
cbiararono difensori del legitimo Principe . 
Ed Alejjandro per efiinguer l^ incendio pri^ 
ma y che fojfe maggiore , tentò debellarli ^ 
ma fu da loro vinto , ed uccifo . In quefia 
pugna ritrovo]]! Alce/li per necejfìtk del 
fuo grado militare^ ni per qualche tempo 
fi ebbe in Seleucia più notizia di lui. Onde 
la morte d^AleJfandro tante defiderata da^ 
Fenicio avvenne in tempo opportuno ai fuoi 
difegni y sì perchè Alcefie noti era in *$V- 
leucia , come perchè conobbe in tale occafio^ 
ne y che Fambizion de^ Grandi ( de" quali 
€ta[cuno afpirava alla Corona ) avrebbé^ 
fatto paffzr per impoflore il legitimo Ere-^ 
de . Perciò fofprandone il ritorno , e folle^ 
aitando occultamente il foccorfo dé" Cretenfi ^ 
fofpefe la pubblicazione del fuo fegreto. In 
tanto fi convenne fra i Pretenfori ^ che IcL^ 
Priricipeffa Cleonice da loro riconofciutcu, 
fer Hegina , eltggefje fra loro uno Spofo. 
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Qtèejla diffkrì lunganiente la [celta Sfotto 
, varj pretefli , per attender la venuta d'A(^ 

cefìe i il quah opportunamente ritorna^ ^ 

quando l' afflitta Regina era ftéH fé^nto 
eleggere . Quindi per ' vàrj accidenti Jc^^ 

f erto in Alcefle il vero Demetrio , ricupè^ 
^ ra la Corona paterna . 
I La Scena h in Seleuciif. 
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PERSONAGGI. 

CLEONICE Regina di Siria amante cor-« 

J^,. fifpolla di " . .'s cVri 
'<^'r\ ;' Signora Domenica Camerini * •,-f..-s>^'- • . 

'jÌLLCESTE , che poi fi fcuopre Demetrio 

Re di Siria *f . . • : 

Sig. Giovanni Manzoli» iù':."! r.. 
FENICIO , Grande del Regno , Tutore 
i'- di Alcefte, e Padre di Olinto 
Sig, Angelo Amorevoli, 

BARSENE confidente di Cleonice , e aman- 
te occulta di Alce^é ^ 
Signora Giuditta Fabiani Scìahra , 
OLINTO , Grande del Regno , e Rivale 

di Alcefte v 

Signora Maddalena Cafelti: 
MITRANE, Capitano delle Guardie Rea- 
li , ed Amico di Fenicio. - 

Signora Giufeppa Ghiringhdla , 

m 

Compofitore della Mufica 
^ li Sig. Pietro Pullj Napolitano, all'attuai 
^ ferviJiìo di S. A. S. la Principefla Ere- 
ditaria di Modena . 
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Inventati ^ ^ pom^ofli 
'Dal Sig. .Antonia Balletti » ' 

4 

NEL PRIMO B^LO 

« 4 

Si rapprefenta ia JPavola di 

Folil&aia ÀqÌm o Ga* 
latea * 

» » - • • _ 



« • • • ♦ 

NEL -.secondo/ 
\ . È TERZO B^LLO ■ ' 



Varj Caratteri , 
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M U.T~^Z IONE 



NELL' ATTO PRIMO. 
Gabinetto ilUaminato, con ScfJia, e Tavolipoi 

Luogo magnitico con trono da un lato . Se- 
dili in faccia al fuddccco crono per li Gran- 
di del Regno . Vifta in prolpecco del gran 
Pprip di Seduci»., . , ^ ^ 

MELL» ATTO secondo ; 



Qallcrìa con TavoHnQ • .;. , ^, ^. . • . 
éamcia cQiv Sedia ^ ^ 4. . j * i . 

-i.i.* ^IIÌL* ATTO TERZO.-"' 7 



Portico della Reggia coirirpondcnce allc^ 
fponde del Marc , con Barca , e Marinaci 
pronti per la partenza d'Alcefte, 

Appafccatncntì terreni di Fenicio dentro la 

R<tggia. *r<^ ' '^ » •. - , 

GAn Tecnpjio dediò^to al Sole eoa ara » 

e fitnulacro del inpdejG^io, nel miqzzo , 
e Trojao da un lato . 

Jnventori , e Pittori délfe Sc«m . 
\ Signori Frateliì Galeari . ' 

Inventore degli Abiti 

Il Sig, Antonio ^allìnanti jyUIaneiè. 



ATTO 
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un C/7i un UTì CfiTì C/Tì OS^ C/75 CÓ^ CZ75 KJT> 

; A T T ó 

I P R I M Q, . 

■ S G E N A P R I M À: ' 

Gabinetto illuminato ^con Sedia , e Tavolini) 
da un lato con fopra Scettfo , e Corona. 

Cleonice Jiede appoggiata al TavoUnp , ed Olinto . 

Cito. ^f^^^lAfta Olinto, non più . Fra pochi 

Al dertinato loco - (iftanci 
Il popolo inquieto ir r i) 
Cotaparir mi vedrà . ChicJè 
• (ch'ioicelga 
Lo Spofo , il Re ? Sì fceglierà lo Spofò , - 
11 Re fi fceglieri . Solo un moincnco 
Chiedo a penfar. Che inroleranza d queftaf^ 
Importuna , indifcrera t' 1 mici Vuralli 
Sì poco han di rifpecto ? A farmi ferva ' 
M*innalzafl:c fui rrono , o v'arrolUie 
Di foggiacere a un femminile impero ? 
„Pur Tefempio primiero .^v' ^ 
,,Gleonice non è fenza roirorc» cnm!;T 
„A"Talertri,a"Tomiri • ' ' ' : ' • 
^,Servì lo Scita , ed in diverfo lido , 
,,Babilonia a Semi ra , Africa a Dida ; 
O/m. Perdonami , o Regina: , :. . t ? ^ '"^ 
JDi noi ti lagni a torto . 1 pregi tuoi * 
• Xfon'conoicc la Siria? EAìncoappcna 

A^\. Il 
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^ ATTO 

li tuo gran Genitor , t'innalza al trono , 
4>\ Al Juo genio confida . ,>.^v - • ^ , - 
* La fcclra del fuo Re : tempo concedcf^^ - 
AI maturo configlio : affretta in vano, 
In van brama il momento 
Già promello da te per fuo conforto . 
E li lagni di noi? ti lagni a torto • 
■C/fo. E ben , fe tanto il Regno 

Cofifida in.mc , di pochi i(|an^i^ancora 
Non mi nieghì l'indugio • " 
Olint. Oh Die ! Regina, .uiimlh orj:.-- ìgVO: 

Tante volte delufc icoì oì»1 nu kh 
Fur le noflre fperanze', . ^ 

• Che fi teme a ragion . "^''^-^ 
jrjPenfa; rammenta, . ... 
r Che. fuddito fedele ^^<jr j ^ >-,v 

Olinto t'ammirò ; che il fanguc mio'i • . • 
C/^(?,Lo fo^D'iUulìri Er^^^^^ 
: Per le vpne trafcorfe . ^ 
t?//»t. Aggiungi a quelloc- ' o?^* n X 

I meni di Fenicio • 
C/eo. A me fon noti . > 
Olint. Sai de' configli ruoi..^,t » . ;.: / 
Cleo, De* fuoi configli . rt ; > j, ^ <^ ì'^; 
Io conofco il valor , diflinguo il pregio. 
Della fua fedeltà . Tutto pen£ài, ,q 
Tutto, Olinto, io. già fo^„;j^:->. , ;. \^ 
Olint Tutto non iai. ' 
Già da lunga flagion tacitp amante^ '^«s^* 
All' amorofe faci ' ' ' jiivnf*\ 
Mi ftiuggo de* tuoi lumi. ...ifjoi: .* 
Cleo. Ah parti, e taci.,^^ ■^ncitw^i.nUCi- 
O/mt. Come tacere ! Al/ 'O ' 
C/co. E t i par tcwpo Olinto «Va« rf<i /^«l^rc , 



r 

-> * à 4 4 
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PRIMO, I 



» » 



1 * 



Da parlarmi d'amor? . , i 

Oiàtf. Perché rdegoaiii - 

S*io chiedendo mercè.... 
Cleo. Ma caci , e pani . 
Olint, Di quell* ingiaOo iclegno 

lo la cagian non vedo . , 
Offendetti non credo 
Parlandoti d'amor. , 
. ' , Tu mi jrendeiU amante . r • 

» . Colpa è del ruo fèmbiaft^c;. ^ 

La libertà dei ,J|lbl>i}0, . . ' ' ,.. 
La fervitù dei cuor * t f.. 

' - » 

A Lcefte, amato Alcefte, (ci)ig^lo* 
Dove fei ? non m'afcolti ? in vanti 
. - T'attendo in .van . . Batfcne « Barfsne , tht 
Qualche lieta novella (fopragiur^g , 

Mi reclii ^rfe ì il mio diletto Alc<;Uc 
Forfè cornò? 
^ar/: Voleffe il Cielo, Io vengo, | 

Regina , ad aiFretcarci • il popol cutt9 

Per Ja tardanza tua mormora e fucine • 

Non puoi fenza pprigjio - ' 

Più differir. • ' 

Cleo. Mitera me- Si vada in atto dipartirt, epqi 

Dunque a fccglicr Io Spofo . Oh Dio! B«ir- 

Manca il coraggio . io Tento , . ■ v iik&e, 
( Clifr aila- ragiònr coMé^lL' : ; ! ' 

Dubbio il cor, pigro il pièi Chi maifividc 



Più agitata di me ? ; figeii^ a federe . 

Btfv/: Qual'arrc c qucfta >tv ; ' - r" 
Di tormcniar te rtelTa , ove non fono 
Figurando fventurc? . •/ - • ^^i - ? 

Cho.E figurato ^' • 

Fors* è il dover .-che mi coftringc a farmi 
Serva tino alia mone a chi non amo ? 
„A chi forfè chiedendo 
,,Con finto amor della mia delira il dono , 
„Si duol,ehe'compraacaro prezzoli trono ? 
Bar/„E'vcr.Mailfacronodò, 
„l reciprochi pegni"'^-'i>-''i'''^'^i«-^ 
. j.Del talamo fecondo , il tempo , e 1 ufo 
„Di due fpofi difcordi , ■ r ' 

„11 genio avvcrfo à poco a poco in fcno 
„Cangia in amore , o in amicizia almeno . 
C/^o. Efc toirnandó Alcellc . 
i'' Mi ritrovali ad altro fpofo in braccio /-'V J 
iJGhfc farebbe di lui ^ '^"'^^ » ^ ^ , 
Che farebbe di me ? „Trcmo in pcnfarlo . 
j.Quàl pentimento avrei ^ 
" ;,&l'incoftanzamia1 Qaal' egh avrebbe 

„Intolerabil pena , " :'; ' 

„Di trovarmi infedele ! Sy^t; ì 

„Lé fuc giurte querele-I " -^•V'>*' ; 

„Le fmanie fue , le gelosie , gli aftanni , 1 
Ogni penfier fepolto, . ^' ■ * 

'„Tutto il fuo cor gli leggerei nel volto . i 
Barf.^omQ. fperar ch'ei torni . Ornai tralcor- 
B* un'intera llagion , da che traffitto.j- (fa 
Fra le Crerenfi Squadre , sioo t' 
Cadde il tuo Geni( or . Sai,che al fuo fiàaco 
Sempre Alcefte piignò.. Ne piii novella 
Di luis'intcfe. ,0 di catene è cinto 

ìl. -^4^..-' : . ; . O foia; 
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PRIMO. $ 

O fbmmerfo è fra Tonde^o in guerra eftinto. 
! Cìeo. No . McM predice il core { Àlcclle vive ». 
I Alceile cornerà. 
Btfr/ Quando rirorni ' 

Più infelice farai. „Se a lui ti doni 
^^Di ccnto^okraggi il merco: c fe4*efcladi » 
^,Prcfenre al duro cafo * ^ ' 
f /^Uccidi Alcede . Onde il di lui ricorno . 
,/r'efporrcbbe.ai cimenco 
» , D'eUer crudele ad una » o iogiuHa a cento* 
C/m. Ritorni ^ ea lui vicina 
Qualche via trove;rò ' . 

S C FN À iri. 

Mitrane, e ditte. 

Mit.f^Ke fai Regina? i ^ '» -tt tt-^-^I 

li periglio s'avanza • A poco a poco 
La lunga coleraiisa ^ > ■ '\-n.\L 

t)egenèra in cùmulto . Unicaic^mpo 
B* la presenza tuaw-v- ''-^ o; ...brj 

C/*o. Quello, Bacfenc, ' ' • l 
E' il ritorno d'AkoAe.^. iUi^ar cQr> viene ì 

Barf. E fccglieQi? < . v r 4»^ . {s*aiz4d0fiikr$ , 

C/eo. Non Icelfi.*: * »V ■ v^^À 

Bar/: IVU che fatali fi h 5'. \ V 
c/e». Noi ij». ;ì ■- . v \ , 

fi«i^ Dunque ('esponi ..w..:/: / 

Irrefoluca a sì gran palTo . , I 
Cftfo. lo vado ' .. ' i t 

r)ove vuole il dctlìn ^dove U dura' 
NeccHìcà. mi. porta . . 

Così feazacoofìglio , e lènza fcoita . 
... - A- I Fra 
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ATTO 

i jFra tanti penfieri >f >*f/ 

. -/v:. Di regno, e d'amore,.] 

Se tema, fc fperi .^i 
Qacfralma non sà. 4.rr 
Le cure del foglio $^ -vv^^. ,x 
,.tiJ-.Ji> Gli affetti rammento^ m-- 
Rilblvo , mi pento , nu. 
Oi??i( E in tanìo cordoglio!/ 
^ Non trovo pietà,. }tJ.: 
v;n5'j /. fifinir Fra ce. ^ ^ ^ -^i^i. :> a . 1 f^^^ • 

, :. : S C E N.A JV^r^flvi. 

^Barfene , e Mitrane . * 

Bar/TNfelicc Regina, 

X Quanto mi f^.piciàl- 
Mit. Tanta per lei 

Pietà lente Barfenc, " ' ' ..H>' • - 
CvE'sì'poca per me? ' ; . • \ 
£jr/ S'altro non chiedi "^^ 
Che pietà, l'ortenerti. Amor le fperr. 

Indarno ti lufingbi. i ìa <^ 

Jkfjt E non fon'io ^ e?!*:; '.j 

1 Già mifcro allbaftanza? ■ '; i 

" Perchè togliermi vuoi tin la Iperanza? 
BstC. Mifero tu non fei:. • ' ' . 
Tu fpicghi il tuo dolore^ i 
E fe non delti amore,. ''-^V^^yt'O 
Ritrovi altrien pietà. ^ t 
Mifeta ben tbn' io, 

Che nel fegreto lax:eio . - j 
. Amo, nón fperò, e taccio,. 
E J'idol mio no'l fa ► 

Mifcro ce. parte . 



fRlMO, 7 

•■'S C E N A V. 
: Mitrane , poi Fittiti* . 

' «fò, TNtrtilc pietà, • . • . 

Fe-.iic.X, Mitrane, Amico, ■ 
Clconicc* dov* è ? ' ' - • ■• . 

, Mit. Goft retta al fine • ' ' . 

S'incammina alia iceita • 
^ Ftnie. Ecco perdute ' « • ' ^ 

Tutte le cuce mie . 
Afif. Perchè? 

Few/c. Conviene , ' • ■ 

Cb' io-iVeli «Hill raaftdettiì gr«i4e«icàa«». 

Tacilo ,e miconfiglia. . • ' 

'ilfir.A me ci -fida. 

Impegno ronor mio. • • i 

Feuie. Già ti fovvicne , ' • •., 
Che il barbaro Aledàndro < 
IDi Cleonic^ ^etiicor dal tron»' • « 
■Scacciò' Dèmetcio U ooiXtQ'B^u .< 

Mit. Saranno ' • * • 

Ornai ibi'lHArt , e n* ho preifeiite4l ettìà^ 

Fenic Sai, che Demetrio oppreÉRy ' I 
Morì nei duro efiglio ; e iace(K> wn^Àt , 
Che pargoletto in falce • • : ». i 
Seco il ^glio mori . - ' 

Afò. Rammento ancora," - • 'A 

' Che Demetrio ebbe oome v 
Ftffl^.Or i^ppi/Amieb, • ' • 
. Che vive il Rcal gcime^ - 
Ed a ce non ignoto ^ ' 
. Affali ver mi narri, ; 

O pur foie fon quefte ? ' ■ ^ 
Fen/r, Anche più li dirò. Vivein Alccftc. 
Numi, che afcolto!- "--.^'S ■ - - 

». ^- 



Ferie. „Tn qncfle braccia il P^'^'^^^p," .f,^-'" 
„Lo depolc fuggendo . Ei m. P'^^^'f^^,^ 
Di nominarlo Alcefte . Al fen mi ftnnfe^ 

„E dividendo i baci '-^'^'l^- ln^ . ' 
„Tra il figlio , e me , s'intenerì , mi dilic.^ 

„Conlcrva il caro pegno "v 

;;a1 Genitore, alla vendetta, al Regno. . 

Mit Or la ragion comprendo-» o 

Del tuo zelo per lui . Ma per qual fine ^ 
Celarlo tanto? • v^ii^'o t. . 

Fcmc. Avventurar non volli .^■•,;.) Vv- ji 
^ Una vita sì cara, lo iparfi ad arte , m,> 

"Nella pugna morì. Ma vano effetto y 
;;Vl nomc'di. Demetrio . . 
. Produce in Siria.,, Ambuiofii Grandi 
■ Nicean fede alla fama ; oudebifogna . 
: Socforfo efterno a ftabilirlo in SogUo 
Tìa i Crctenfi l'attendo , ^- Vi' 
Ma n vano giungerà . Lontano c Alcefte , 

- ^orl fo s'ei viy?,eCleonicc intanta 

- ' Elegge un Re. -, e';,:" i ^i--''-- 
m Ma Clconicc elegga. .•/'Ì«-Jl„,/r> 

Sempre quando ritorni . e che il foccorfo 
Abbia di Creta-, Alcefte lO > 

Vendicar fi potrà. . 
Tmiiic Oucfto non era . V - , 

^ M it rS^e il mio penfier . Spera, c^e un gior, 
Fatto Confof te a Cleonicc Alcefte 
Ricuperane il Regno 
icnza toBlierlo a lei . «L'ccccllik Donna 



,,'Degaa è di pojSèdeilo . A iftU oggetto 
»,Alfdientaì ràfTecco (perdo 
^^Nel cuor d'entrambi , E£e il deQìn . . . Ma 
^,L'ore in queceie . Io di mie ^o.i;e , ÀmicQ 
,/ri chiamo a parte. ,,Avrcm dell'opra i! 

'(irutto 

,>Sol che tempo s*acquf(!Ì '„AndÌaiii.Si cerchi 
D'iaterromper lafceica : ai caCo ellrcmo 
S'avventuri il iègteto . In faccia ai JVlonda 
Tu mi feconda ; e Te coli* acmi è d'uopo 
Tu coli' armi m'aifiUi*' • t - 
Mtt. Ecco il mio braccio , 
Ecco tutto il mio> (angue . „lnjiiigliprii{a 
„Mai verfar noi potrò . Chiamafi dc<^àillo 
„ll perder una vita 
„A favor «lei fiao BLe • Si bella mof ce 
„ Invidiata faria. 
Ernie. Vieni al mio (èno ' ' ' . . 

Generofo Va(rallo. Ai detti tuoi 
Sento per tenerezza ^ " ' 

J1 ciglio imimidic; fkato^ndL penò 
Rinvigorir la fpeme , e veggo un raggia 
Dei £vrot degli Dei nel tao coraggio. • . 
Ogni procella infida ' i 
Varco ficaco e frano» ' 
Colla virtù per guida, • ' ^ ' 
■ • Colla ragione al fianco» • ' < 

Colla mia gloria in fen. * 
• - -Virtù fcdel mi xende, • • . y ' ■ 
Ragion mi' ià pili forte.- !. 
La gloria mi difc^nde ' . •' ' 
Dalla fèconda morte 
Dopo il mio fato almcn. ' 
A Ognijec; " ' . Mitèconli^^ 

A , 5 SCfì- 
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MO ATTO ^ 

. ;• . "SCENA V I. 

iLuogo magnifico con trono da un lato ♦ 

Sedili in faccia atruddettO" trono 
'' ^"^'.''Iper li Grandi del Regno if^'^j'' 
Irfr'-J'. ^pVifta j.nprofpectodel graa,^ v 
. ;ro;f^;.* -Porto di Seleucia^^, ^ 

Cleoni ce preceduta da i Grandi del Regno , Jegiììti 
^ da Fenicio , e da Olinto . Guardie- ^ e Fopola^ • 

r^Al tua labbro, oRegina^il fuo Mi 

La Siria turca impaziente arrende. 
„Rifolvi: ogni uno il gran moracnco affrer 
„Col filenzio modeflo , - - * " ( rt< 
eie. Sederc(oh Dci,che gran mo mento e qu 
j /gr/(??7 Fenitìo^ , 0/i/:to , ^ gli altri Gvam " 
Fi?w/r. (Che mai farò-E) 
Cleo. Voi m'innalzarte al rrono:. (p^fl 
6on grat a al vollro a-mor . Ma troppo c | 
• Che unificai dono. E chi fra tanti cgur 
. ' Di merri , e di; natali > ^ • - 

Incerto non farla ? ,^c' mici penficri 
^ ,,Dubbiofa>,irrefo]uta, or quello ,orquclf 
,,Riculi>'cleggQ: e mille faccio , empiile l 

,,CangiajiTiGnti in un- ora .i l,ìì) ) m 
" A fceglier vengO',,e fono inceiitaancora [ 
Tenie. E bcn^ prendi ó Regina^ 

Maggior tempo a pcnfajTvj^r j.l 
©^mt..Coriie »• i^X: 
Jf4fw;c; T'accheta . a i: r>^*.C 

. Xcca tanto indifcret* ir^^O' ^CUonìce 
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^ p HI Aro. 

Non t la Siria > c ogn* an di noi conofce 

Quanto è grande il cimcacor 
Olint. E* dunque poco ^ ' • 

« i) ^iro dr ere lune? ^,ltìqucCisL guiià . 
j >|Cleoaice potrai i . / . 

uPfDm«lf er ièmpre , è ómi siiobrer mai » 
FwiV. Audace ^ e chi ti xcCc 

Temerario a tzì Ccgnoì i . . . 
OlintAì zela, il giufto, ' • t 
" 11 periglilo di Jci>«ìv»^*nc#'^eluni 
#>O^SÌ refla la Siria i io noa fo duci 
; „13ove giunger pacMbbc^iir /. . . 

•;,L'inralcran2à fiia^ -^'irc oi - . ^w'^^^ - -^ 
; Po crebbe forfè • ^ ti r 

,>Pe»rirfideirardir. Cbifiedeia trono 
^Leg[^i non foffi^e , il numero degli aaai ^ 
>,Se mi fcexna vigore i " • ' , 
,^Non mi coglie coraggio 11 faagnc mio 
Per la fua libertà I* ' ^ 
Tutto fl verferà.,.* - r . ! # 
C/#a. Fenicio, oh Djo ! . de ..i i i -^v - r ^ 
I Non rifvegliar ti prieffo ^*: t 

Nuove difcordie . il diif«rir>cbc giova? 
' &mp]:« kiceria iàrei ; 
i Udite : lo fceglicrò - . » , 
Fw>. Sceglier' fiòa^doiv I ^. . \ 
(S'avventuri Tarcano) -^^ ^ • . : 
xCho. A nói pcJtó^ftflU ; . V' 

Fre t colufo Mi t r aiii^c > , : wdznào vtujr Mitn 

I sc^e:>i:,4 vii; 

Mitrane , poi Aicajii dal Parta , e detti . 
JUirr. IN quello ^tirtttìi' " • - ^ ^ : - 

X Sovra picciolo icfrno Àlccftcd giunroL 

I 
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€/^o ( Numi ! )rj ih un %''^ei'>.^ rA'riP /^KO nolilN 

Fenic. ( Rcfpiro .) ui/j h - 1> 
Cleo. Ove fi crova? . i^-rw..v ' 
MiK Ei viene . r;f accemmio verfo il Poi'^o . 
Cleo. Fcnicio-01Inco-(ah ch'io mi perdo ! ) ari-^ 
, i>;f . date s'alza dal trono, e [eco s'alzano tutti ♦ 
L'Amico ad abbracciar , che s'avvicina . ; i 
( Io quali mi Icordai d'efler Regina . vA 

torna a federe Fenic. y e Mitr. vanno 
• " . j' incontrar Alcefy che in piceiol bar Cd 

■ fi vede approdare^ e V abbracciano . 

0/f«>. ( Inopportuno arrivo !) - ^v. 
C/^a.(Ecco il mio bene* vofo Alc.,ebe s'^avvìcinà. 
Tu palpiti, o cor mio, u — . ,\ 

Che riconofci , oh Dio !^ le tue catene . ) 
'^/r. Pur mi concede il ^ato i rr.x» j^,;: vJ,, 
Il piacer fofpirato v i^rj/:? • ; ^V. 
<j2Di rcovarmi a. tuoi piedi , o toia Regina . 
,,Pur il Ciel mi concede i - i . ^ 
„Chc a te della mia fede ^ . >.; 
„Recar fu i labbri mìei.pplTail tributo. 
Felice me, fe ancora i 
•Pra le cure del Regno^ 
D*un regio fguardo il mio tributo c degno. 
C/^o. E privata, c Sovrana ' • 
L'iltelfa Cieonice in me ritrovi ^ . 
yO quanto, Alcelle, o quanto. -j^v > 
jAttcfo giungi, e fofpirato, c pjanio* ' 
JfV^/c. (Torno' a fp'.rar.) . ; r. i'i 

Cleo Ma qual difaiìro a noi 
Sì gran tempo ti tolfe? 
Glint. i O fofFcrenza ! : . u . v; . • . : 
Ale. Sai che la mia partenza :.j>- • -.x . 



4> 
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PRIMO. J3 

Olint. Sappiamo , jVlceftc , 

La. 9»gaak le. t^ajpeUa , . : . . 

Di lui la morte , e.l? yiiccnd(j , , . ' . ' 
CÌ0o,X\ f^i%q , :: V','-- 

D unquc giovi afcol 14?. . ftcgi^À i ; . . .1 
Olint. (Che pena!) ' ' • *•.■.>■> 

Jttc. Al eiéet &AÌ9iÙLaàto m noi ('ardire - 

Tutto maiHì6 * Già le Nemiche Sqij^drc \, 

BaUao (u i noftd 1 cgni : ^^.orxido Tee r:n pi o 
^Si fa de* ycnti : in raifje alpctti , e mille 

^^Erts^intojcno la morte ^I^^i^^^f^^^^^ 
Altri Ipira iraffit co, q fi confoadc 

. L4cagipi)Kdcl)mork tra4i^i^«clV^ 

10 sfortunato avanzo . \ 
X)i perdite sì gjtandi , ,ipdiaado il glorilo 

3,Su 4a icompofla prora' 
,^D*infranta nave a mille Arali crpoilo , *. \jf 
Lungamente pugnai , finche yerfan^o 
Da cento parti il fanone • ' y 
Perdei Tuio de* fenfi ,ie*caddi cfangrup ,Ì 
C/tfO. ( Mi fa pietà . ) • ,^ ^ ..^y^- 

^c. Quindi in balia deir onde, - ] 
Quanto errai nòh fo difii • Aprendo -^i*- 

11 lacero naviglio. ^ - ' ' Vi\(&iio^ 
So che pm aon rividi . In rozzoletto, * 
Sotto ruttico retro io mi trovai.;* • ' ' ^ 
Ingombre jq pareri ^ "V. ' . . \ ^ * 
Eran di naiTe, c rqri, e curvo, bia^go^ 
iPictofo Pefcaiòr mi ttava al fii^^coJ. 

Cìeo. Ma in qual terra giiin^elli? 
AleAa Creta: ed era 

Cretenic il Pefcatojr • ,,Qaefli fui lido 
^,Mi trovò fcmivivo : al proprio alb^rj^p 

i,Piccofi^ o^i jp.ortC) ; riftoio al fonoV 
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„Di t ta m 0 alle ferite . * ' .^•^"^Kn'^ 
^.Sollecito apprellò:., qucpi prevvid^^ 
Dopo lungo log^iornó • j10ì:1 i.nut ^ 
" Di quel picciolo legno il. mió ritorno •^-^ 
Tenie. O Intani Aventi i j^X^ i^mi, ^ìr''^^^ 

, L'itToria icrminò . Tempo farebbe. .. . •'^ 
C/ÉO.T'intendo OHnro, io fccslierò lo bpolo , 
Ciafcun fieda , e m^afcolti . ' i^-- - 

Fenìc , Glint., egli altri Grcmdtfudon<^ . 



jrfft«.( lo ritornai " , j 

Opporttino alla fccltaE?)^ Ale vohrtdo federe , e 
OZ/Kl-. Olà , che fai >^^-^{iiv$edtto da Olmt, 
-•f/c. Servo al cenno Reale. 
O/rw*. Come ! al mio fianco - - - 

Vedrà la Siria un vii Paftor aflirp ?..^.. : 
Ale. La Siria ha già divifo i.nru 
..Alcertc dal Patìor. Depofe Alcclk . : 
Tutto l'cfFcr primiero, v >" rr:^ 
AHor che di Paftor fi tè guerriera ."^^'^ ^^ 
C/^rHt.„Ma in quelle vcnj^«ncora . 
„Scorre l'ignobil fangue. *" . 
•.d^/^:.,4n quelle vene . , . , 'tf 

. .'^„Tutto fi rinnovò : tutto il can.-ui ,^ «..a 

^Quando in voftradifcfa io lo verlai. . ^ 
Oto;.Ma qual de* tuoi Maggiori 

A tant» oltre afpirar c'apri la «rada? '^ • 
Alc'\ 1 mio cnor,la mia delira, c la mia Spada. 

Olint, D u n qu<i . . . iìFa M ' D 

FemV. Eh tacci una voltat. r^-tV- 
C/;»t.Almen fi fappia ! \ ^ 

La chiarezza qual* è degli Avi fui . ' 
f ?ni£?. Finifcc in te , quando comincia in lui . 
CAì«., Non pili , Nel mio comando 



Si noMlita Alcefte . * • 

CHitt. In qucHo loco : . -i . •. * 

Solo a i ^cadi £w^eim 

IDi feder c permelTo ► :. . . .t ■ 
C&o. E ben ^ A{ceft« ' 

Sieda Duce detr arifti , • • : , • :r 

Del Sigillo real (kddGufìode. 

Ti baAa Olinto ? AipJfiede.eOm.^M^ 
OGnt. Ahi quello t troppo: a lui » 

JDoaa te ltei£a ancor .. .Conosce ogni unii' 

Dove giuiiger ru brami.. . .• . . ■ 

^»2cvln ijueita guifà .. .'.*. 

, Temcrafio- rilpondi ?• al braccio mio 
Lafcia il pefo o .p,egr».ti*ir<... .. 

Di punir qucU' audace- • f. 

Cieo. A i m«rti fuoi, , - v - 

Ali* inelì>erta età (tuio pejedisaa».. . . ^ 

Ma taccia i» avvenit ►,.•.,,'■.,!;.>./ 
l«mc.Sicdi> e ra&eiia : }. -.i. . ' i 
Tacendo a^neoo U vioifìntQ>ins!&smiaì£Ot. 

Udiftì ? . ^ , •! • L.'. ■' 

€>/m».Utòidird». CF£«ii« diide^tu^O: ' 

t&nta a federe f 

€{0aiScel(i gjitiei mio'cor. IVfa pria che Étcci» 
Palelèil nrùo penfierO', un' altra, io bramO' •{ 
Sicurez^za da voi . G»iuri ciafcoof^ 
Di collcrac del ntxDvo Ite limano ^ 
Sia di Siria, Q ftraniero, ... 
OikdichMaso-)0(kdiÌ4iQg9ieor(U)ro>» ■ 

^/<»t. ( Come tacer ! ) - • . ... • r 

F9Mie. Sa la mia fè la g^iK* . * 

C/eo Siegui Olinto, 

Tenie. Non parli ? ' 

OIm^ Lafciatoiù tacex 
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C/w. Forfè ricufif 

OlmtAo n*ho ragion. Nè folo • ^ . 

M'oppong^o al giuramfintò. AUii vi foao.M 
C^.Eben. Suqueflotton* ■■ ^ '. 

s*alt4 dal tronc , e ftco ttati » 

%egni chi vuole . lo d'un fefvtie impero 

Non voglio il pefo, ' ' 
Frntr. £k l non curar di pochi 

i I contrago ,'o Regina , in faccia a tanti 

Rifpcitofi VaflTalU. • 
Ciep. In faccia tuia 

L'ardir di poclii io tolerat non deggio . - 

Libero il gian Configlio • ? • 
L'afiàr decida . O lenza legge alcuna 
Sceglier mi lafci, o folfra, 
Che da ijucl Soglio » ave rìchiena afceiì , 
Volontaria difcendft. Almon privata 
Difporrò del cor mio . Volger gli affìtti 
' Almen potfbvdovc pià iì ^mo incUua » 

Ed alior crederò d'efTcr Regina . 

Se libera- non ibno/ 
• ' ' S'ho da fervir nel Trono 
Non curo di regnar» 
Limpera io'fdegna . • 
A chi fervendo impera 
i' L^.fervituée è vera^, ' ^ 

E' tìnto il Rcgao^ 
• • oc^e€« ' ■ * 

f/arte Cleonice fegultà dà Mitrsne , da i Gra»' 
a f daiU^GMrdi» i e dal Bo^oìo .. 

• -* . • 
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s c E N A V n r. ' ' 

' Fenicio , Olinto , ed Alcejle^ . • 

FeH.f^Qsìdc: tUDi.trafporci \ (dc'nag^i 
• Sempre arróflir deyrg* io ? .•Nciiiai 

commercio , rcfcmpio , , 
,;Eraendar ci farà ? ' 
Oiint.ì/la, Padre, io fotFfo ' 
Ingiudizia da re . Pocrciti al fogliò 
Innalzarmi , e opprimi • . ' 
FmHc. Avrebbe in vero 
La Siria un degno Re : ^Torbido, au Jacc , 
>,Violento , inquieto . • • ♦ 
iiwt, II caro Alcerte ' . . ^ 
Saria placido , umile , ' ' 
Generofo, prudente . » ah chi d'm P i ire 
Gli affètti ad acquirtar Tarco m'a Jd.ta ? 
Fm«Vuoi gli adfecci d'un PadrePAlcclle imita» 
Se fecondo, e vigorofo 
Crefcer vede un arbofcello , 
Si afEuica intorno a quello 
II gelolb Agricoliòr . 
IVIa da lui rivolge il piede, 
^Sc lo vede. 
In fu le fponde ' 
Tutto rami^ e tutto. fronde,^ 
Senza frutto , e ienaìa ÙQt.' 

Se ce, ' ■ Jprt$. 

S G E N A I X. ' V s 

Olinto y ed Alcejle. 
O/.T^EIle tue fcuole il Padre (Alcefle 
Vuol,ch*io virtude apprenda.,,E beft, 

i^Comiacta ad etudirxni.,, Aa renda il Gieio 
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,8 , •'^ATTO .... 

Cosìl'inffcsno mio facile, e dcltr» , 
Che non U?cia arrolBr sì gran Macilro ! , 
■ V^/c. Signor , quei detti amari 
/' Softrofolo datc. Senr.a pen^V^* ^ 
■' '•^Tutto può dir , chi di Fenicio e fi^'lio . . 
Olint. lopocoiaggio in vero " " ^ .'• 

' . Ragionai col mio Re. Signor perdona . 
Se offendo in te la maelià del foglio. J 
-Ale Olinto, addio. Più cimentar non voglio 
. . Lafofferenzamia; TufUicmn^^^^ 
i IWinfulti , mi deridi, :. .y , t 

E del rifpetto mio troppo ti tidri ^ . , 
-% , . Scherjia il ]Slochier talora- ' • .^-V-^ 

Coir aura, che fi delta: . 
* Mapoidivicn temuelta, ^ . 
. : > : ■ Che impallidir lo fa . . , .' ^ 
* Non cura il Pellegrino ' , , - 
, picciola nuvoletta r _ r^'^ .. 

' Ma quando mcn l'afpettà j^^ ' 

~ ' Quella tonando va. ' ' 

Scherza ce- Olinto farU con Ale. 

' '.SCENA X.''- <,:.i = " 

efeoMÌc^, Barfene, poi Fenicio, 
dea T>.Unque perchè io l'adoro 

\ j Tutto il MondoadAlC^ftcoggiè 
jQudfto contrafto appunta, ''^ (nemico? 
'■,'più impegna l'amor mìo • • , 
B<!rr- Ma in querto iltan te 

Forfè il Configlio a tuo favor decilc. 
Che giova innanzi tempo • . . v - v.r^- 
C/ffb.Eh, ch'io conofco V 
Dell' invidia il poter . Forfè a qnetr ori 
Tcrmltìai drregnar . M'-a'non per qucil» 

. iVii- 
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Mifera mi farà Talrrui livore . 

E* un gran Regno per me d'AIccfle il cuo- 
Barf. (O gelosìal) .... , -, fS» 

Cleo. Dccifc 

11 Gonijgtio, o Fcaìf ioì . a Feuic, cbefo^rag, 
Fenic. AppuntQ . . . , ; 

Cko. il rcfto ' " , : ' 

Senza , che parli , iatendo . , ^ ' 
11 mio Regno tìnV. . 
F«i«p. Meglio , o Regina , .. 

Giudica della -idi ria, ^LuiolVaXrallI ./* 
,,Per te , i>iù che non credi ; . « " ^ 
,,Han rifpetto , eiì amore . Arbicra fci- 
„ Di {bllevar qual piìi ci piace al Tfoao. ^ 
Il tuo voler Covrano ;^ , ; ! 
In qualaoque iifcelga » " ' ' 
Di chiara ftirpe , adìprogenfc o(cara 
Giafciinu adorerà ^ciafcuno il piatii. 
CKa». CotneJ io m bcevi illanii 

Sì da pri^a diverfi? ^ ^ , " 

jpnwr. tu fM>a iài * ' ' 

Quanta fede è ne'tuoi „Nel gran Coniefla 
. ,»Ti:^ia&^lew:>. Gbi del t4]o volto I 
^Chi del tuo cor , chi della mente i pregi' 
„A gara lammentò . Qm tutte il £ai^ue 
,,OiFcrfe in tuadifeik: e in neszo a ^qe^ 
„lmpeto dipij^c.r , jE(.«giaay oh comj?. 
,,S'^^iìafuoaardiCIeoai<:etl;lfMQCt < > 
Barf (Ii^ljjce aiBor miol^ 
Qm. Vanne . Ai Coniiglio 
Riporca i fenfi mìei > picche il mio cy^C 
A eai prove d'amore . 
Infenribil none. Gite fia mia ciu^a , .. . 
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. ,Di Tua fiducia in me ; che grata io fono . 
Fciìie (Ecco in Alcelle il vero Erede al Tro- 
Barf Vedi come la forte ... (no ) ^artei 

1 tuoi voti feconda . Ecco appagato u 
•'^^'Appieno il tuo desìo , 

Ecco finito ogni tormento . -'^ 
Cleo. Oh Dio J ... / y ' 

Bjr/! Tu fofpiri ? io non vedo r^'* 
Ragion di fofpirar . ,,1/àmato bene 
,,In quello punto acquili:!,, , c ancor non fai 
^Le luci ferenar torbide , è merle ? 

Cho.C^vdL Barfene,ora ho perduto Alccftc. 
Bc7r/. Come perduto! -f^i-^ i * i.*^:^, ; 

Clco, E vuoi, . ^'A'^i 

, Che fiano i miei VafTilli^ - ^ -'^iÙ, 
' Di me più generofi ? „ll genio mio 
,,Sarà dunque mifura .^.^^.^^ ivO. 

^, Dei merti altrui ? fenxacurar di tanti 
^,11 fangue illullre , io porterò fui Trono 
,,Un Paftorello a regolar Tirapero ? ' 
,,Con qual cor ? con qual fronte? Ah non Sa 
La gloria mia mi configliò fin* ora (vero! 
^^L'invidia a fupcrar ; ma quella opprcfla , 
„Or mi configlia a fuperar me fleÓk . 
Barf Alcefte che dirà? o-.f.i r- , 
Cleo.SQ m'ama Alcefte ' - i^^ c 
Amerà la mia gloria . Andrà fupcrbo , . 
Che la fua Cleonice 
Si diftingua così co* proprj vanti 
Dalla fchiicra volgar degli altri amanti 
Barf Non fo, fe in facciaa lui i»^*^*^y. 

Ragionerai così. # 
C/^o,Qucfto cimento 
Amica io fuggirò • Non fo , fc avrei 

- w-. - , Virtii 
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PRIMO, tf 

Viriùdi ruperarmi . •„£' crópfJO avvezzo • 
,t^d amarriti miocot .' Se vì^icec voglio , ^ 
„Non vedcc più quei voico a mftconvie^a^ • 

s e E N A X L /.< 



Mitrane , e dette ; foi Alcefie ^ 

a^' V-i Oh Dml Barfcne, , . ; , , 
B^>/ Or tempo à di collanza . 
Cho. Va , noii de^fjio'péi dia . • n Mitrane . 
Wifr. Ei^Ii s'avanza . ^ar$e 0 

C/eo.(Heiifti «nirna iBÌa« ) ' 
dlcef. Senza rij^Li irdi 
La mia bella Regina • * 

JO'appienfo v^j^he^^iar poOTo una volta • 
^^Poftbdicti^hc mai ^ ^ 

^^Pace non rìirovai da te lancino» 

PolFo dirti , che ici 
i Soia de* peniier mici cura gradita r 

li.mioben, la mia gloria , e lamia vita, 
Vleo Deh non parlar cosil , , 
rf/o/ Come ! uno sfogo 
Deir amor mio vera^ce^. » 
Che ti piacque altre volte , òggi ci rpiacc^J^ 
„ln quella guifa , oh Dio! 
^^UìàsiTa Cieonice in ce r iccovo ? 
,,Son' lo quello , che cauto 
^Ai telo giunge » e folpiiaco^ e pianco ì 
"^^lào X:Chc pena ! ) 
dlcef. Intendo, intendo « 
fiafìò la loncananza 



Di poche lune a ricoprir dij;i^lo 

Di due ÌQ&ù Vàttm t 



Cleo^ 
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tt ATTO 

CAto. Vólé/Iè il Cielo. ■ '^J 
^r^/VolcflèilCicl! ^al colpa? i 
' Qua) dtfnnerico è in me ? ,^'io mai t'oiFcfi , 
,,Mi ritolga il deflin quanto mi diede 
y,La tua prodiga n^iv;^ Sèmi|Mre filegnati 
„Sian per me quei begli ocpiìi 
Arbitri del mio cor /del viVtr ùóo. 

Guardami? parla : • U^ "^ 

Ci#0, ( Ah non ceii^ J >>addio • ; ^ 

* * 

<acoenti 

itf/c^/l'^TUmi,che avvenne mal! ,,quci dubb 

• • ^ •AN' i^QP^' pailpr , quei Ibfpiri 
Mi f\inno palpitar .,, Quar è^ Éarfcne, 
La cagìon di sì^dcano - . . (rrui 

Cangiamento improvvifo ?„ è invidia al 

iricoftanza di lei? 
„E^Ìng}iiftbta degli a(lrH ècolpamia? 
Barf Le fmaniedd tuo core 

Mi fan pietà. Forije d'un altra «nante 

^ Più felice farerti . ' » f 

'Àkff.Ah giunga pripia ^ i , ^: n • • 
L'uliimo de'miei giorni • Io vogMo amari 
A prezzo ancor di non -trovacxoai pace « 
Che più fofFi'ir mi piace - 
Pe^]a mia Cleonice ogni tormeoro , 
Cbe per mille bellezze efi[br4CoiiCBato . 
X)al fuo gentil fèmbiaoce * 
Kacque il mè» pdinOiasMtf e , 
E l*anìor mio coftante - 
Ha da mor^r &MI xoe 

Ogni 
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Ogni beltà più rara, 
. Benché ipi Ha piecolA , 

Ter me non L* vcz7,ol4 , V, 

Vaga per me noni & / 

- Dai fc. /-ri i» . $artg, 

Iì^foUctùpi imo , (jual* alr^o agenti •> 
JDiunganno makg^iore ? Indarno afpiri 
Ad cfp ugnar la fedeJrà d^Akelle . 
Ma pur chi £à ? U coleran^a , il tempo 
Forfè lo viilccrà . Vince db' fàfll 

'*,JT! nativo rigor picciola lUUa ; i ' ; V 
„Go\lo fpèiro cader ; Rovere annod i. 
9iCede ai colpi frequenti ■. ..; j 
„D*affiduarcuce.,> E ièiln'itogafiitD^johDi»! 

, Temjo.:,.jéhé{r;ldol-mio. .V : ; ni; > ..i 
Kel con(èrvarfial piiiiM» 6ai<MC><;o(kiO«e'>» 
Sia jpitrièrmo de' faili delle pjaàìte , ' ^ 

Vorrei dai Iacci.feiogltene:4 fa.i:. i \.0 
>•; •,: .Qjttflaalma prigioniera é i' ,' i 

' - i3!ii^lUmifai rirQlv£rfi ..«.r i- 'i! . 
Speranza lufipghieiil/. 1; '. ; i .: v 

. . ii:'..tSeiid'idciaiA<A aneiikvt.ii i':<:4;„.'4\li 
; Nò, dell'altrui tormento ,,..113^^^ 
liTò , xhe mài . £:i ri Aoco.ió «mh\Q 
.Ma fervi d'alimeniov? '•: . ;''r -, 

' . • «Aiicrcdnlo ^sìcw ■ 

Vorrei ec. ... f 

•"' • ' ATTO 
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. S C E N"A P R I M A. 

. iBalléi^ coii.Tavoitfio*i : / 

, fjilcefié, fd Olinto. 

Alcef, p Tu per qua! ragione '1 * * (de 
JE^ M i c<Mi tendiringrcllb? Al regio pk- 
NeccirariocclVio vada, : m atto di furtin , 

La Regina lo vietar vOiintfòi&idiqe* ^ \ 

£)/i»t Son pur' i detti miei ' v i . 
Chiari abbaiitaa^w;' A Cleonicc ionaiui 
Più non dei còmpadr Td vieta il paflTo 
Alla real xJimoirgr^^'lr^! i/ctu.^i • * 
^ Nò nniaifttfiri^ixiliniisat^ Intendi ancora? 
'Alc.„Viù mÌ£ai;i^nori;Vi£iulel oIiJDei^mifea 
^Stringer iitcor» : tilt j . \ (M 
0//w^. ,,QiieÉtò comando , Alcefle/. 

f T'agghiacciai^ io me n'avvedo/ 
'^/r^/! Nò, perdonami,01into,io aon ti credOi 

Npn è ia mia Regiaa' 
^ Tanto ingiufta con me. „Nèv*c ragione, 
^Che a sì gcan jpanà uafuQi^dei condanai 1 
u O in- 
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O incannar ci iafcioAt , o te inJfngahni 4 

Mitr. A Lccflc , e dove ? (do. 

<ilc^. £X N oa ^mreilaAini. . A Gloooicc io va* 
Mirfr. Amico a te XHtngKSo.x ru'Cl 

Air afpettoReaiiióniì.pcriiiflHo/. 
Aleef. Ed è vero il diBtctaànirtA'd 
IWiffr. Pur troppo d ver ii.Mii i.ù 
iUcef. Deh per pietà ( JVlMtaiir^ 
' Intercedi per me ? iiRitorna a lei, 
' y,DiUe , che a quelW.oulpa . 
, „lo refifter non lo : che alcun l'rn^anna : 
I ,,Che reo non fono , o che le. reo mi crede , 
\i)loiapròdi£colpariniaÌDegió piede. 
M/tr.*,UbbidÌEtinon pollg,, H^laRegina, 

Che di reìidirfi {^arii^atYorprfercritto . 

E il nominarle Aldcde aacii? è dclicco. 
4lcgf\Mi qnal' •è'.ia ^gituMd *) A Z ; <V. ) 
AfìfTviA me la tace. *• f 

Ah , ibn craditQi.>Uiui coUnmia jntaie 

Mi fa reo nel fuo core. i i .'Sir, 

D ,Ji«i'4feiiBPÌ|iM^ditoré;iri.i ù 'jvAì u'j 
C^al'OQ^u.^^ta . 'I^uen JuD^ameacàoccùIto 

. Al; js^a^d«gq()ir44ig i^iS U^uo i%ilè i O 
^(Correrò diiperato' s'A'.ii l'.i-y/.L 
„A trafiggerli il fen, ,ieou i .'y\.i 

Oimt. Quelte minacce cri , ..iiU ;^ 

Sono inutili, Alfcefl-e^ k '... ih- a 2'/l 

^fiiyAntfàQiyÓk pHll^ . Wii :;^!. li.'j l 
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Perdonate i trafporri -i f'*-."f*^'-'^rt q 
t D'un anima ag-itata . Inqucfloflaro > 
' .Son dcg;no di pietà . Da voi la chiedo , 
intVoi parlate per me . Voi muova almeno . 
Veder ne' mali iuoi 
Ridotto Alceile a cónfidarfi in voi ». 

iNon v'c più barbaro » 
,or > Di chi non lente , ^ilj ; i t^à^ ' 
Pietà d'un mifero 
D'un innocente, » r.^-^^^-ih .^Ai 
Vicino a perdere x-^ij aji:>i^:n 
>• L'Amato ben. >ì:)v o bA 

Gli altri m'uccidano ^qo7j itiH K 
' \. Se reo fon' io . i^'q l'j^ il,.i l 
' ,Ma non dividano ii it^q ifc^:/ 
Dal feno mio jo fi ^rfo , 
: i^nai-Coìei, ch'è l'anima n T^nùsi oJ^; 
, jh'yrj Di quello fen . ui.ui ìuj*ì orlO,^ 

Non ce. M 'f)4r|^. 



Olinto , e Mitrali^. .:rr»Cfi m 3 
O/zwf.T A caducadì Alcefteal fin , Mitrane,. 

JLy M'alTicura lo fcettro . Io con la fpc* 
Ti' Ne prevengo il piacerai j ; ^ (me 
Mitr. Fidarfi tanta;)j i .1 w j. 

Non deve il faggio alle fpcrànzc . Un bene 
^ Coji ficorezza artefo , ove non giunga ^ 
Come perdita affligge . E poi t'inganni , 

Se divenir felice i?'**' --^a. 

^ Speri così* 'V \, 

Olint. Bifogna • » 

Per mailime sì grandi- 

Età più ferma, e frequentar conviene ^ 
- ^ D'Egic- 
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SECONDO. 

D'Egitro i rcmpi, o i portici d'Atene.. 
^it. Ma d'Atene , e d'Egitto ■ ■ • . 
I 11 ùfier'riovi bi fogna 

Pei ièibaiii &dcJ<..Tu.fìa'.ad Qi:« «. 

Non ainaiìi Barfène^ 
Wwft. E l'amo ancóra . 'r - -^V. 
Mit, E puoi Baricne aoiafido. . • / • . 

Compiacerti d'un tioao^ 

Per cui la perdi? . • 
')lini. f,B comparar tu puoi 

,,La perdita d'un core * ' 
mCoU' ac^aiHo d'un Regno? 

„A quefte prove ' • . x « 

,»Cbi :ò ledei fi àiikiagìm 
Olint. Eh che in amore ; 
Fedeltà ooo lì fcova . la ogni loco 
51 vanta aiTai , ma (ì confèrva poco . 
E* ]a &de deg^t Amanti. L 
Come l'Araba Fenice , / 
Che vi iia^ ciafcun lo dice ^ 
" ^ Dove lìa, neCuiio il là. 
Se tu ÙÀ dov' ha ricetto, 
Dovtf mofce , e loiiMia ?iu » 
Me l'addita , 
E ti prometto """" 

. Di fèrbar la fedeltà, - "Hf ^ 1 

.x: .\ & G E Ìi':;lV.' "< i .•• 

Wt, T TN* ^ura. di fotcviift , , {dàntt 

IlJ Che {pira incerta , e a {blievar ba- 
i^j^'aaiaiai^g^iera. ilegiaScercro 
. ,4 B 4 wGi* 

i 
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>,Già^ccaita Olrnto eù&gxaa, in Ttonoi 
,,Quanco deboiii «fonò* * : 

„Fra i ciechi aifeccl loi; le nienti umane I 
(340. Oìè,ù:tì9ét kogVio ,^Uii^Paggh ; fart 

: (Mitrane 
Mit. Ubbidi&o al comando * inMttoÀi partire 
Gfoo. Odimi. Afcefl'e . 

Più di ine non ricerca ? > 
Mit. Anzi f o Regina f ' . ; : 

A 1 tra cura nooUifi f ma> l'i (ifelice i . . ^ 1 
O«o. Parti, bafia COSÌ « t ieam§ fo^rai^ ■ Seciti^ 

< Che dice! 

iM&. Dice, che t*è fedele: -i ; 

Dice , che alcun t'inganna : 
Che tu non fei tiranna : > 3 
o'. Che hai troppo bello il cor» 

«ojCfae ti vedrà placata) ' ' " 
£ vtiokfn6rk6tal:piede> \i 
Vittima fventuratà 
«:>D'4]tl infeiioe ornati m.' » 

. i Dice , ce. ; ' * fttrtt^ 

.S C E-N A V.' *. ' 

* 

Qecnics ^ ^ Bqrfm , . - 

fiar/n Egina,&|ironto il foglio. Ifèniì tuoi 
, J|\ Spiega IO qu»Ua.àaiAlcelle . 
CUo, Ah che in tal guifa 
Soli troppò/aUuiyfoiirsóp{»o<& ilie crudele I 

Voglio vincermi , e voglio 

Dividerlo da me . L'attende il Régno , 
tuti/tìinot mio, lo configlia, il Ciel Io vuoléj 
-i.dIoj lo. "farìr.vMa dal mia labbro alrqiieao 
< : iy^ifedijpfatt Id^/apeflc. .„E'. tirannìa 
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,,Annunciar con un foglio ' • • 
„Sì barbara novella. Altro folHcvo '• 
Non rcfta, amica, a due fedeli ainaiitP 
CoClretti a fepararfi, 
Che a vicenda la^fnarfi ) ' t 

„Chc afcolcare a vicenda ' ' - " 
„D*un lungo amor le tenerezze cftrcmtf , 
,,E nell'ultimo addio pianger inlieme . ' 
*tfr/:„Qnerto è follievo?„Ah ! di veder Aiccdc 
li desìo ti (èduce A tal drfierfta ' ^ 
Non efporti di nuovo . AflTai faccfti 
Refirtendo una volta . „ll frurto perdi *- 
«Della prima vittoria,^ 
„Se tenti la feconda . lo te conofco 
..Più debole d'allora . . 
„E il Nemico e più forte.,, Eh la grand'opra 
Gcnerofacompifci . 1 tuoi VaflTalli. "n A 
Fidano in te . DaI fuperar coftant e ««^'^ 
Qucrto paflb crudel , eh'. ora t'affanna ^ 
Pende la gloria tua ,«>''jvtiavi i 
Geon. Gloria tiranna , -Jb iivì;) lìcO 
Dunque per te dcgg* io ' '^«■'^» Xuq iCln 
r Morir di pena , e rimaner per {cmpre i.t. 
Così d'ogni mio ben vedova , e priva ? ^ » 
i^Lcgge crudeli t'appaj^herò . Si feriva. 
■ '1 vaaferiverealt4v§lin9, 
Barf.^Vsir che m'arrida il fato . - 

Non difpero d'Alccfte .) 'f 
Cleon. Alcefie amaté 7 ■ ■ ' - fcrivettda , 

Bar/ ( Lu fin gar mi potrò d'cller felice/ .1 
Se la gloria refilte 

Fra i moti di quel cor pochi momenti . ) 
Cleo. E non vuol il deflìn farci contenti . fcrivendo . 
B«r/:(Grcr(ie la mia fp^ranza. O Dci,lòfpendc 
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ATTO 
La man tremaore » efiricopre il volto--! . 
Ah che ritorna ai primi afifeiui iu prc^a . ) 
Qfo, Povero Al««de mio t 

parlandogli tQtUA ^ fcriveri 
Barf, (Tremo che ceda*. • , • • 

10 nel caCo dì lei 
iNon fu dir che farei •> 

Clio. Vivi mio hmo , fcrhmdo 
' Mano» per me . Già rerminai , B^riqie . 
Barjf, ( Eccomi in poftQ . ) Or giuOamente a 
Un anima sì grande il Cicl defìina . (troni 

F«rir. TJIetà^iUgir^a , 

Cho. X Ma par chi? . . * - 

jn»««'Skr.Ai^Q4e;.ljD l'ilifiQatnit > ì 

Pallido, Icmi vi vo^jc per l*affanno • 

Quafi fuori di sé . ,Ji^dwAksS^ ^ » ' 
,,Di più non rijvederti, • •» 
^E**!}» colpo. iti\ » c he gli c.ca£ig^t il CQf t « 
^Ctie la ragion gli toglie, 
yCi)f:ÌP.pona^mQni;>,» FccmA.» ToiÌM^a , 
. <: I^Agly miaacci%je fira le (maniere il pianti 

Sol di tpj$ (icprda, 'r ; * • 

11 tuo nome j^ipc^i» ogni paffo» . 

^ F^ieipbe il fuo dolor pictade a un fanTo • 

€loo^J^^ jpf i|ic^'<;tji^«i 1* te iperiiv ^ 

La vacilance mia • 
^ IVlal^cwa vir$(L^(;^|chero(legiK>« • 
.«.li«iiimpu|iìacadec> Perchè ckorm .• 
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Ferita del mio cpri- ^ 
fenie. Perdona al zcìo 

I Delmiopatemoaftiuf quóflocrafbotco» 
Alccile è figlio mio-r- * • ' ' Il ' ' ^ 

Fif^ìiu Jc-1 mio lìiùor . ^Piatita felice ^ • • 
„Cul?odita tin'ora 

j, Dalle mie cure , c dai configli miei : ' 

«Crefciuta al faurto raggio -' ■ • ' 

,fDel lup tegio jfi^vor !' Spemo dòt'Aegnò^ 
„Di mia cadente '«tà fpcme > e iblicgno ; 
Sor/. ( Zelo importuno . > > 
Fenic. ,,E inaridir vcdrafli • • • 

„Così beila Tpcraosaia ua mgnAeiMo i 
,,Reg^a , ia iiii: non fenco 
„Sì robulla vccchiez^., e sì vivace» 
„Cbe pòtìSk •aiquedo.ccrfpo . 
„Sopiravvivere un dì. ■ i i.*^ ...v 1 

(^Mi^Ghe far poiy io'l * Lv^^j i m u". «-^VJ 

ChefvuqleiAlcefie^ equaldarmeticbiede 

Confòrto al fuo.inMiì«ei^ ^ ■ . ^ •• >i 
^enie. Rivederti una volta , e poi morPrer 
-/w. Oh Dio! <■ ;f ' * • i ' ' 
Fmic. Bella Ref^ioa,; i;-'» J ' • : ' •••V 

Ti veg^o intenerir . f^Pieià'di ItU ^ 
,,Fietàdime. Queftoteatiut^ crinèv i"* 
j,LaUttcig»Ì(ibrvitti^,^t9i(i«a(i;«4cdt''^ 

Merita par.ch'io qiiàÌQÌift<p^Mà^tì9nsi , 
fihx^fiilachi pu^. Digll-cfttf téH^-» 

. ' - ^ . : , se oi uiammii fogliò :èi\am'^fìitn . 
Jary". ( Ecco di nuovo il mio fpetare ertmto . ) 
rmici i Baiali chat^gst AlatLìt, is^^ Alce(le ha' 
QviùtOtyin^<y iifmm t'hteoiti/a in Oliato. 
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SCENA .VII., u*'- ' 

- • ' Olinto j e idettf.. ■ m , 1 ir: , >' \ 

Olint T^Adre , Regioa .r AioatÌQ oìk :\. 

1 Più i n S^leucu nOftjé. Pct opra, tpii 

C/«o. Come! • » .. . * . « 

Voleva «! • I >♦.(..■} R . ' 
Io gl/imp<>fi ja:<iloiiiomjir ;:j ri^ r. J 

La legge di partir- ?'yi - : " , \ ) \ 
Qto, Ma quandoittxc&i/ i' : G,. ! 
QtìlQjia IqgSf da «e ?. Guflodi , òh-Ì>eif 

Si cerchi* fi ragjafiviriga r-" r ;!«:'■••.: »' ^ " 
. Si c E o V i AlceU0ieii cooiduca a lìl^ùcl'^rlovo ^ 
F«/<r. Mifero me! . ' j i o / i v ■ Cf «<»,r<^/e 
C/«o. Se la ricerca è yana»o'; j/ t 'jàiPl^^ 

Del cemerafi^xiaEdtTi.oi't it o * kjL) 

Un peri^liofo inciampo ' :• , 
Togliendo alla tua gimiku;* : ' ... | 

fc)ì s'plQÌb QuiUi^ ■■■[ : .Oli/... . 

Del mkt 4ccQi:o , d^lla glc^^a iftta ?;• . ' 

^ei>i€Ìo p£Q veder qltfitiktiwiftnfa?.} '^i 

adaimo^tnio congiura • 

. • j i; iò*ì*^f miai «imaa; l rv. ;•' • 

! - i/Jvl'affnina tr ognot molefla: ..'1 
84 ; . s Téi^9i^-'{ieir KB» tempii 
.Sdutto tiexxiar mi fa . 

^ 3 Nacqui 
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Nacqui agU aiFanni in Ceno, 
L'anima Mia vien meno 
' Pec me non v*6 f^ie^ì . 

Iiaiee^ ' . ' ^«rl»* 

SGENA Vili. 

Fgnhh, Olinto, * Barfetle, . 
O^.Ofg^nor» di Clconice x - 

• O Non- ridi mai più ftta vagante in ^c* 
^,Odia in un ponto ,cdama> > ' (gnot 

„C delie fuc follìe poi gli alcci accuia:. / , 
"itnic. Cosi la tua. SovraiMi ' 
•Temerario rifpccii ? Impara almeno 
A tacere una volta . Ab » cb* io dilpeco 
Di poterlo emendar ! ' •• * " 

tar^ Matura il fenno - 
Al creicer delPécade . Olinto ancocA 
Degli auni è ùx TApril . ' ' 
fmie, Barlène, anch^tio' ' 
Scorfi l'Aprii degli anni; ,,e folto , c biondo 
»,Fu quello cria , eh' ora è canuto , e caro . 
£ allora : ( o et^ felice ! ) 
l>Ion con tanto difpreszo/ 
Al configlio de' faggi 
La Holta gioventù porgea l'Orecchia . 
Declina il]Vfendo,e peggior«KÌo invecchia» 
Parte dal nidourato 
Nellti, fiagioft tiovella , 
Poi ^orna al lido amato ' . 
Vedova TorrorrcUa 
Fedele al primo amot . ' . ;« 
JVIa giovanU |>efKfie|ro- ' • - 
•'iiìilabile,.e feggicco^'- 
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Vola, s*arrella , c Ccgu^r s 'yl' • 
l moti fol del cof>.k np^j :-. 

.farce ce. ^^y'i p^rf*. 

^^'«'ì . >> S G'E N A "IX. 

Olinto^, e Barfeìiei -* 
0//?7t.„r)Er appagar la Itrana,*^ 

X „Scnìle aufterità, dovremmo noi 
^.^Cominciar dalle fafce a far da Eroi. 
i.Barfcne, alrri penfìe 

Chiede la noftra età. Dimmi fc Olinto 
Vive più nel tuo core ^ i-^^ . 
ff^xr/ Eh che tu vuoi > ^ ^ ^V^' 
Irridermi , o Signor • Le mie cangiarti 
Con più belle catene. f - f^,\u: 
Alla Ret^^in.i Tua cede Barfenc . i 
. , So che per gioco ^u}riL 
- «o^rifviMi chiedi Amore •.^<ì';-;ì, 
* ^ Ma poche lagrime , if 
Paco dolore - ^' 
Coda iaWrdita 
D'un mlcdcU .^...^ 
A un'altro oggetto. ^fir\)^,/[ 
> . «Che lu non lai ^- ^ 

. . * Anch'io l'affetto 

' ' -^^e Fin'^or Icrbai ,">f*^T. ;.,fnn 1^ ... 
y E in sì bel foco _L 

Vivrò fcdeK : 

So ec. parte, 
r S C E N A X. 

Olirne'. 

DI Barfenc i difprezzì, 
L*ire diCleanice, - - 
La fortuna d'Alcefte^ ed i fevcn ' 



■ à 
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Rimproveri paterni avrian d'og^tn aleroi 
: .Sgomenta co (*af4k,.< Ma aoa per quello 
Olinto fi fgòtneiKa . A i g^raadi agqtiifli . 

Grao cor a^gioiìkiCa^iit » e noo oQavtsae . 
T(tmccjparigiio,eoicuCàti3tttc«> •. . • . 

Che la fortuna è degli audaci amica 
Non fidi al max. » che €t&aaia » 

La temeraria ^rora - ' 

E tejnc • • ^ ' i 

Sol quando vede il jjud. « 
v.^ ^ Non fi citT>enft in. caasipo i -x •' / 

Chi trcma^U {uonot, ai kqa|;iav ">> 
. •J>*|in|a 'guorrieM.troiBÌKi; 
V X)'an bel licoio acciai ^ • * 

. . Capaei;4.ì(oa Sedia •'• 

Qètk I^Ccotì » Cleonice , al dato paiTo- 
C* Di ricevec AlceAe,, 
Ma pei L'altima volta . ,„Avrai coraggio 
^ylX'anauaciacgli ta ù&Ók, 
,fLsi Ibncefi2i*-cradct , che t*abbandoni 
j«Ch« fi &ocdi.di le ^ Qj^am* era megUa 

impqàic la lua j^mbmI ' 
Ì£f»Àlcefie». . . 
Aeginaiè qui ^cberiioroatoia ¥icc 

piopa tante vicende , 
ìOk rivederti itnpazieiuc atcent^ •■ - 
r/«<>. (Giàmipaljpitailcuor.^lt • « 
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^6 .0 CATTO. % ^ 

L'allicutò, gli difTc n t « 
Quanto può nel tuo core . „Ei parve allora 
jjFior. , che dal gelo opprcilb , ♦ «• 
,vRiforga al fol: raflercnò la fronte, ' 
„ll pallor colorì, ciangiò fcmbiaaza. 
Ripieno c di Tpcranza^ ' ritinoì >fìi> 
.E al piacer improvvifo villi n-'/- 
„L*aIlegrczza, e l'amor gli ride in vifo . , 
C/#o.„(E perderlo dovrò ?)„ Parti Mitrane , 
Digli che venga. In quelle ^ 
Stanze l'attendo. ' • .<]> H»<S: j 
Mit.O fortunato Alccftcl tj ii «oK- farte, 
Cìeo. Magnanimi penfieri aivjJ idC) 
E di gloria , e di Regno , ah ! dove ficee ? 
Chi vi fugò ? per mia difefa al fiero 
Turbamento, ch'io provo, 
Vi ricerco ncll' alma , e non vi trovo . 
Querto, qucfto è il momento 
Terribile, per me. .Qual pofTo in voi 
Speranza aver, fe intimoriti al folo 
Nome dcll'Idbl mio m'abbandonate? . 
Tornate, oh Dio! cornate i'"' ^^^ ■^■^ 
Radunatevi tutti intorno al core 
>il<'ultimo sforzo a foftener d'amore , * 

- • SCENA ^111^""^^' 

v: f : . 'AlceUe ^ e detta. '^'Iti^ùO.^ 
Ale. A Dorata Regina , io più non crecTo- /. 
t\ Ghedi dolor fimuora . E'follc m- 
Dit, che afiTretti un'affanno (ganno 
L'uhiiiic della vira ore funede. 
Se folte ver, non viverebbc Alccflc. 
„Ma fe quella produce . O ^ 
^^^Sefpirata merce la pena là\ì^^\>^ ^ 
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SE t Ò N D O. ^ W 
„La p«na . ch'io pioirtliì ^ i> -l • 




S'è ver, thc pbH^^àncora 

Tbctp {perar da ce; qual fu l'crrorcV ' 
Pef'cui tanto rigore ' . 

' lotda ce meritai ; diranti tina'volu'itó"* / 
C/w, Tut (à, Alceftle,{affi5^:«ifcdi,c iii'ctfcoftk 
*^/Vr/ Servo al fovrairé Imperò . 'r'''' ' 
a«>.(Iogc!o,etcmo.y'- ^ "^^7;'* l' jgfjf. 
( lo mi confolo", c fpetòl ) V . 



Ciw. Alecfte, ami da Vero •* 1^ 

Lama Regina? o finnamprainki "'ì^ 

Lo fplendor della cuiìa ^''"'^v 1 

L*onor degli Avi , e la ttà\ forttihfa ?" / 
jìlcef.Così baffi pejij'ficri ' ■> • '"^ t i:- 
i 4GÌr«iHit Alccftc > - /,0 certi i Ap« ttìttf J« 
„Rimpi;overar mi v'jirói ' ■ l ^' '^^^^^n 
„Le-pafértièéipà«rip ? JBoftjéteSfty'è'^/' , 
„Ove nacqui , óve crebbi , ' -'^^ 
,iO ialciai qoeiH ìèniì , o mai non g ii ebbi.«. 
|n Cleonice adoro ■ * ' -^^^ 




E defJc rué ViitAÌ, fét»d<i^tfffc^Sa?fttd, 
Ed al fcrw rea) dd'^^^r féi .«'^^^^^^ 
Luce maggior ,'che non òtrien 4à fói .3 
jWw. Da così*degiiéfA-ttiUm^-^*^ " ^^"i 

'magnanimo sforzo ' >— w; 

Fpffo 4ungà*^^aff|i*»*è «laQ ^ 



t. 
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^/c./. QLualu lejjse •rio , èh^ i éJ,, 
^Fedele cicguira.,,,.,., 3 ojnuq oiit)i:p uj.< 
C/ec) Molto prorpctu.y,-^ ..^^ \ 
-rf/c^j E tutto adempirò. VxNon ve periglio 
Che lieye^ norijdiycnga^ i !orq 'i^:i^ " 
_Sortcauro per rcf Meandro ficurorj ^ -> * 
sfidar le teinpcfle inerme il petta-p 
Efporrò , fc lo chiedi , ìncantra air armi • 
C/(?a.Chicdo molta di più. Convicn lafciarmi. 

t^^^if ^^^^^i'^rP^ Dei rcbe dicìr^j^^X^ 
ueo. E lafciarrai per lemprej^cm altro Cielo 

•^ìXi^'ni ^^^^^^^ i^f -orn^j '.^olo-^oiy^ 
Alcif: Ma chh prcfcrlvc,.^JJ,,,^.^i^^^'^i^ 

Cosi barbara Icgi^p^^ inxy s^KÒ • 

C/^j). l^ ^iio^decoro s^, <i , ^ r.JL • 

il genio de Vaiiani ^ ♦^ oS \ 

Lagiuttizia , il dover la gloria mia j^^^j 
^,QueIIa virtù^ che ranca i;>r^' ^ '>'v>\\- 
" ,^Ti piacque in me ; quella,.che al ?cgio ferco? 
,,Rendc ca'^pregi fui, , - t ^-^vovmtM,, 
,,Lucc maggior , che non or lieada lui 
yf/re/!* E con tanta coftanza ^^f^., ^ 

Chiedi, ch^ia t'^bbandonij^^^^^^^ 
Ci^o. Ah tu non lai:. . . wioviv) ul 

4{c.So^c\\c non in.^ami,e lo^coaoKiQ ii(ùJì.£filz<L 



^Appaga la tua gloria r ^ 

^ Coutcara i tuoi Vatralli r<rt;->rM omA - 
fiervi alla tua vircCi-: porta fui trona' ^ 
Xita taccia d-infedelc , lo rrale fclv«! 
Yoiterò la memoria ^ ^i. t- . 

Viva nel. cor della mia fè tradita -jjj 
Se pur i 1 mio dolor mi lafcia i n vi ta . '\ 

€ko, Dfib non partir aacor i 0 1^ ^ 
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SE CO NBiO^ ^ 

Akef. Difl tuo decoro > ^ ' 
Troppo £ba' io gekifi». • Un vii Paf^ore * -v 
Con più lunga diiooxà avviliccbbci 
11 tuo grado real » . - i . .W . ^ 

Tii mi.cltridi» , * / .i^i 

Ingrato Alcciie^ . ' > i/. 

Io fono ' / ' 

ycramencéringrato: io t^ahbaadono 1 
lo iàcri£u:a al iai^ i' 't < m 
La fede» i giuramenti 9. ii • - 
Le pjToiiM^lè » l^kiiior » Baiitazx^ infida 
Inumana, fpergiura. « . ^. 

C/m. Io dal tuo labbro K' 
.Tutto voglio £bi{rk • S^altiò ti aefta 
Sfogali pur.. Ma vjuando 
«-S^zjo lei d^iarultarini ^ aiioco per poca 
Lafcìa ^ eh* io parli . . 1 , 

M€$f. ]n tua difela > iograta ^ . '/ 
Che dir potrai ? D'infbdehàsl nera 
La colpa ricoprir fori^ ci credi ì (Utfdx* 

C/m. Non condannafnii aocor« M'aicoita^e 

Alcef. ( Oli Dci,<}uanti>ii ùàjl twpm a^4(kre » 
De) fuo poter i) 

Cleik Se ti ricordi > AlceQp^ , . ' 
'Che per due lullrì intccL: , 

; Foftcdc'miei pcnficri ^ * . * 

Il più dolqc pcaikri, Cicder potrai ^ . 
Quanto barbara fia *^ j . . . ^ ^ 
Nel doverci lalciar la pena mia» \ • * 
Ma in faccia a tutto il Moi>do 
Collrecca Qleoaice 
Ad eleggere un Re , più col iuo core ' 
CònfigliArfi nonpuò». Ma deve oh Dio. L 

^ìiJLti Cacriàcas gU afietti itti 
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ió" .Ci ATTO ^ ^ ^ i 

Alla fua^lorra , ed alla pace altrui*'" 
Aktf. Arbitra della fcelta . i 
• Non ti refe il ConfiglioJ^^.-^ai faq 
Cko. E* ver. Potrei ^-^-u. i^Ljir 'rit ii , 
DelTarburio abufar , condurti in trono. > 
Ma credi tu , che tanti-^.^-'-i n ash-j^^iil 
Ing'iuftamentc efclufi k:rfi\ i \ \ \ 
Nclbffrilfcro il torta? >,Infidie afcofc^? 
,,Apcrti infulti. e turbolenze interne jÌ 
/ „Agitcriano il Regna', r r ^vib^ì Ld^ • 
lecite , c me .„ La debolezza mia 
La tua giovane etade , i tuoi natair <f 
Sarian* armi alT invidia . 1 nolìri nomiVO 
»j5aiian per PAfia in mille bocche ,e nulle 
Vii materia di rifo. Ah caro Alceilc ,t/ì 
Mcntifcano i maligni I Altrui d'efempio 
Sia la nollra virtù ; queft' atro illullre 1 
Compacifca, ed ammirini/ r.ui ^ 
11 Mondo fpcttator : dagli occhi altrui 
^. ■ Qnalche lagrima efiga il cafo acerbo 

ÌDi due teneri amanti^r^térOrD fto.i:: vVi'ì 
.trPcr la gloria capaci jr,j^t^/->tXxiO ) 
Di fpezzar volontari i dolci nodi lA). 
Di cob) giuflp , e così lungo amore. * ^ O. 
'Jlcef. Perchè , barbari Dei , farmi Pattare ? 
Cleo. Va . Cediamo al detti n • Da me lontano 

Vivi felice , il tuo dolor contbla. 4 1 
Poco avrai da doìcìsii^''' iSi^^ ^yUitvQ 

Ch' io ti viva infedele , anima mlft j^^^l' 
Già da quctto momento ^ * * 
Io comincio a morir . Qyetta^ eh* io verfo 
Fors'c l'ultima pianto. Addio. Non dwnii 

\ ' Mai più,che infida,e che fpcrgiura io fdno. 

Aie. Perdono, anirna bella , oh Dio ! pc-rdbno. 



S^ECO N DO. 4|i 

Se da^ un iabl^rp.sì cajq^ 

TaniSpL vìttù, taéca coftalzaimpdlp . 

Chiami la mia^virii^, rv\ 
Ale. Su qual la 'man o , ^ • 
Chcpiù mia npni Gu'à,p|priiietrialB^cii^, 
Che imputnar 41 labbjto lÀfo * ^ 

^^.'j .Addio,. -rK -o') ,3i..K i.ib - f^aj;}! 

Alc\ Addio : ti lafclo^ò^Wrft^ i^^^^'? 
L,up<; degli occhij?ii^*i -j 

Rammentati, clic 'fti 
La inia fpcran^i ^ ' ^^J-tMUO 
Cieo«'' Addio ; la doglia atnàra- 'V, C.v 

Refitfoai.norf sà-'^n"»; . i un •Jì'>'^ ,^ 
. . ■ ■ i3La'inia4o(iàn9ia:«t<:> - ' iDiLT-iSt^ 

ilto. Mai più VVEVCt&'tBÌt**, BÌ'.,, 

Cleo. Taci i morir mi faiV • i . 



Mc, . Basic vi.xMredtò..'.' ^ ^ ■ - i< ' 
Bziìa.. Ale. Chi sà, ben^io, \ 

Mi fi divide il coty '5''] • '«^^ 
, -wi: MwciBv /mi ofettcb , ' r ji,^/^ t 
«.s. Qiial pena, o fommi Del, 5 JJciSt 
* ' fierbaft^ ai» giorAt» miei ) ^ T ."ar^i 
. ;Ah, che pietà inum -J ivJl.M 

Addio ' so; > ' '''' ' .«--''H 
. : Firn dtlF Am ^md»4 ■ -^i- 
e - - . ATTO 



• « 
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4^ . 0 (à . «J .Jt ?\ 7. 

• f 

't^\!Ll^^^^ III* Il k mi^Kk^ UuìàMuUtàìà MÌi>IIÉIrJrti^lÉ litfÉltilÉ^li j| --*é m« 

T E R 2 Ó, 

CERA ^ RM M A, ; 

Portico deUa Reggia corri fponden te alle 
fpondedel Mare» con Barca, e Màr^aci 
prooti per la:par|tcp*a,(i*Alce^, . " 

OUmì, poi Aicif«t^ t Fenicio^» 

O/isàOArò pur una vulu . < 

O ScazaBttyabiiDajqBeflo.lidAalAM 
Vedrò i^ceik^pjkfiiir. ^Laiilbax^icUnza 
,>Fef ò mi & ceiiierj.ì Si ìàtìsf mai', il 

Pentita Cleonicel Ah iKSLirQCiei. . .« 
,,Ma nò« Di J3aa. dimora. . . . ; 1/TA 
,,Cagion gli cftrcmi ufficj • a. 
^Forfe faian de^'. impoiiuiù amici. 
'Jilcef: Sigtit«ri;!prpcuii indarixo. i u . . 

Son pronXtoiAlccfle.fiij fi il i 
1 Nochiert , e liuXÀute 'iaè^tsùsmàlì veaco « 
Placido^ f - à IVIiifH < :i o . r r V , i j f J .c .» 
fgnic. Taci (inpor tiutnoivi «a Almeno 

La tua parte n«».:krnon]i(»chi<]dQkia vano. 

RclU. Del mio CQnfiglld/. 

Kon avraUfipfAfifiKl^'vli^^ild oca 

- Sai 
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ATTO TERZO. 

Sai pur che amico , e geniror ti fui . 
Olint. (Mancavail Padjrca.uaiicner codui,, ) 
•^M'Ah della ini^Sovratii^al tttòcònfigliò 

It comanda s'oppone. (ne. 
Olint Akeftea quel clfio ibneo bai|r#q ragio- 
*fe»<c.E puoi lafciarmi? e vuoi partir? pea^. 

Come re0A Fenicio ^ . lo lÀ ipe(4i^ ' 
Più grato a tanto amor. , : 

^«/.Dch! caro padiCj». -. ; , . i /: • 

«Che tal poffo chiamarti \: ■ 
Mexcj^U tua pietà;. »Qn4irnù,ingraro 
Che mi rrafHjgi li cor. Lo veg^^oadch^io» 
Ch? attender. non dovevi, • . 

• Qsiefti del tiiofudorfj::urtiipf^iÌCÌ» . 
Anch' io fperai crefccndp ' - 
Su i'ormc tue per il fenticr d-'oaorc» 
Chiamarti un dì fUl ciglio, 0 

■ l^ftgiimc di piacer, non di dolore. 
Ma chi può delle llélle 
Contrallare al voì^f l i^^oSf i^i^'.ip {>a(M> 

ijForfc così pai tendo 

«,Meno ingrato fftì^. Ftf^Ce voitaT 

,>Comunic2 iViemar^ 

«La compagnia det^;I*infcl!ci . Almeno ^ 

»GiàGb«io odiafoa^io tjUHQaUA,£lei , 

„Pfendano i giorni mici ?" . 

«Solamente a turbar.,» yeogaiiO:i99CA 
L*ire della £)rtu.nA> • • . : ..j 
E a* danni tuoi non iii<nang4 Akili^ 
Tmic, Figlio» non dir c<|«i^. T^t» non cpnQKÌL. 
Il prezzo di tua yiia» E quella ^ \ 

'jSa «;t» non «k)»ji.,.i, un ^^6t x .t ao 
. - Inutile per me. 
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44 ' ^ ATTO 
Ah non merita AlcàAe 

Una lagrima tua! Quefto dolore > 

PraMurgaf^ fi0i>dtggto 4 Addio , rotlaca - 

<Mfefc'( Loik ag<H Dti .> * • - ! ^ ' V 
ÌfifÉ(/* Vi raccomandò , amici- • ' • • • *» 
L'afflitta mia Regina . Avràb}rog«0 
Della voftra pidcà^ad cafo amaro . • 
Chi £à quanto le corta • ■ • ^ 

La Tua virtù ! ^Bra^oaiMe rmaniCAVvoho 
^•it ftìO^poveVo cor ! ero varfi fola !' -M 
„Dirp«aft 4» vedermi,' aver ptófenti, 
„Le memorie j il coftume, i luoghi...,. Oh 
ConftfbtdÌti-»mic4i artiici , addio . (Dio I 

mei ^iKt^é^^ktMmm «n Q0Smo$ • 

S e B N A i l. . . 

0«»f;TJÈrmaìti Akeftc. • - ^ 

Ecco alla fua par t«à«ai>" « 
^/cef A cHe ritòrni , • i* ••* • • • v 

Regina a f4ntov<at la nolìra pena? - ^ 
C/fo». Fenicio , Olimov ^libccià Infoiate 

Mìe con- Aleeftè'. < m . i. : ■ - .» 
0/«f. Il mio dover ^v * : m ;: 

Coli* Amico relhitfv » . t« 0 . ' . 
jClI^ Tòtaap^t^t-jMi • • 

Per J'ultimo congedo • • 
Ol itti, Tornos^. (MarCb'-ci-pairca io non lo ere* 

. -•- ( do ^ X 
f^.Giungi a tempo^Re£i«a^dA4Ì^41 Cieb 

forfc 
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Forfè non prolungò la fua dimoia,./ 
Di renderlo felicieliai tempo ancoraUt f 
Penfa , che fci cruddto, . . ìp^- , 

• Cn:)^ig|«4irJUò beffati "pmj/ ui.^i. \ 

PenCa, che ih lui. r a Ivmr t ^f',, 

* V Fcuf^v eh* ei-vmt ia te*- s 

* jt^Himenta il dolce atFetro, 

Che ci fendca^coticqncaj^ ' 
:^ -^E'd il candór rammenta ' r O 

• DcUat fua beiia-ie» .'*i.*^Ivri • ^ 

S C E N A"^ III. "V 

: '. ' Cbnnice , ed Alctjh't '■ .' 
Oeo. A LceAev adai diveriò . ^ % , 
XI. E' il raeditjr,dairércguiri.'itìiprcrc. 
„Fin che mi fci «prcieocc^ . ■ .i ♦ i 
,,Facile credo il ripoi'rai victória^ ' 

panni» che l'amor cedaialia^loria *G 
^,Ma quando poilttl tiani r::>i! 
„Privadi re.s'indcbolifce ilcoxe, ' '*\ 
„Elaiaia^gicim.^Ab Diof cede ali' amoirek 

Alcef. Che vuoi dirmi perciò? .! . ■ ^ » 

Viver fòhz^diké ; Se Alceftc , é il regno ^ 
Noii'VBOI, ich*ib.,goda/untri:^ t . n .ì 

Si lafciilcegaO'^ uoaiìpecda^^^Wt 
Alctf, CQaBBJq 5>! •■ ."L r -. i ... ; " /.-"ìA., , 

C/eo Su queifc arCDC v- : -'t T),,* 

» llhrnaaecaoocoimcaè^. AufiCfxÉÙKltetd,. 
A rcfpirar altrove C'^ j . ./;:^, ixu i-.': , 
Teco verrò. • \:\->n :.>rì .\.i\ oU:Ci,, 

VV. Cara, 
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4(5 Affo i' / 

Cara, fè avéffi anch' io t u >,n 

Sudor dcg;li Avi mici, Sudditi, c crono , 

Sarci , più che non fono, . x 

^Facile a compiacere il tuo difcgno. 

,,Ma i Sudditi, ed il Regno, ^ i . 

,,Chc in retaggio mi die forte tiranna , 

„Son pochi armenti , ed una umil capanna • 
C/^o.Nel tuo povero albergo 
Quella pace godrò , che in regio tetto 
Lungi da te quello mio cor non gode • 
Me. Cleonice adorata , in quefte ancora , 
Felicità fognate, 
Amabili dclirj ' 

D*alma gentil , che nelT amor eccede , 
O come chiaro il tuo belcpr fi vede ! ) 
•:t)OMa foh vane lufinghc(^:>'3iiri lì 'di 

D*un acccfo desìo.. ^/ ' a : 
C/go. Lufmghc vanel i f^* ' toiv 9!i 
. Di ricufarc un regno 'j&j \'\tìì \ 

Capace non mi credi? obor.up 
^Alc,^ tu. capace ' -^Mb^'n 

^ Micrcdi di fofFrirlo? Ahbifognava 
Celar, bella Regina, ^ 4v.;^ \ 
Meglio la tua virtude , e meno amante 
^ Farmi della tua gloria! lofralcfelve 
La tua forte avvilir ? „L'animc grandi 
,,Non fon prodotte a rimaner fepoltc ^ 
„In languido ripofo. Ed io farei 
,,A1P Afia debitur di quella pace , 
„Chc fra tante vicende 
„Dalia tua man, dalla tua mente attende # 
„Dch non perdiamo il frutto 
„DeIlc lagrime noftre , 
oE del nolUo dolori,, Tu folli, o cara. 

Quella, 
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Qac^^*» che m'idikenaùi 

Ad amarci così. ^Gloria &ì bella 

,,IVieriu queda penav A i dì futùci 

„L*ifloria pafl^ràde* hoftri aittoii , 

y,Ma coagUmi* coii qudld \ 

,;Deilanoftravirtittdè.„ Eifeoonlice 

Felicemente in fin ali* ore eftceme ; 

Vivranno almeno i noiUi borni interne . 

O«o. Deh, perchè ^i^i^apcoka 

TutrarAfianbn c f Che l'Aha tutta 
Di queir amor^ ehe Oleooicis^écul^ 
• l^ertub pdriar litroVerìa lalcunk. 
(Io vacrUai. Ma tu mi xotidiv <o caro^j 
La inià vi#t«fé} , e tielli tua favella* 
Queir iiledà vìcth mi par più bella . ' . 
,,Fikvèr . ' Ma ptitÌM ammira j*. * . ? , 
,.G1t cfifèrtiinmc <ii tua farte^aa;.^ Alcdic* 

S'ìcguimi nellaReggia < li nuovo SpoftvO 
Da mtf ifapr ai' .' -Dtiìf^ ittMOO^ ceiak • i 0 
'^i vofj^lio fpcttator . " ' ' ' ' - ' 

if/c. Troppa coilauza . • * • • : i I 

Brami da me . ' : , n^' \ 

€ie0j^ 'fòilertcMo ttiiìeiiic ; ' - <j 2 ' < 

^c. Oh DiO^'uón fai : r : ."; . > 

Ji barbaro marci#i#iMf' véi«> 41 ataii te J -^ '^ 

Clic di quel ócn , che a lui lucrar i?on li-cc. 
Invidia in altri il 'poOctìTor iq^ico. « 
M^y, ' Sgómbra dall'anima ' ' 1 '\ 
: ' • Il rio -cimore» ' ♦ " i 

Nò , non ti palpici ' - -•>' . 
Gclofo il GQfQ^ ' ' / 

Sarai 

( m . . 
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> ; * Sarai; felice i;rr-^ib .l!', • 

iiiKpn r'abbandono:,:!r,u^ofijnt>t/ 
- iioy/cdwi chi fonp>..q fihofi!'^,^ 
'.. ■ • ' Allór, che fcmbrp^noo » i/i,, 

^ f- ■ Sgombra cc.oviv io* f'*»'^'» 

',^¥rrjn:ii -,S C B ijl: A. IV<,ot.f!f7vjV 

^/c, Clconice i dett;-/' inr. •i'.jf .r, \a 

M^Jt\ Mi confondon.la mente,. Ella desia 
Ch'io iaxuniri in braccio ad altro Spofo, 
E pòi dice, -che penfa al mio ripofo,. 
„QLicflo c un voler, ch'io mora ■ X) 
,,Pria di partir. JM^s'ubbidifca. lo fono. ^ 
„Pcr lei pronto a loffrir ogni* cordoglio 
„E il tuo comando eia minar .non voglio^,. 
Olmti'Sei pur foiy una volta * 'Òr non avrai 
Chi'dièejiiea il tuo partir . Permetti- 
Che in pegno d'amiltà l'ultimo ampIcfTo ' 
Ti porga Olinto. . . ru.ntiO n iooiX ... 
jilcUn generofo ccccflTo . ..i.uiil 
.Del tuo bel cor la mia partenza onora ^Xi 
Ma la partenza mia non é per ora . jtxiB 
f)//Kt. Come ! per qual, ragione ?ia riO .oiK. 
./^/c. Regina rimponev';:ri ~ ifid il 
^Olìnt, Ogni momcni o^ ;;,ijp ,b orl'J . ■ 

Vai. cangiando desìo. ••••>>,- pi *rr'»,» . 
^Ic. lì comando cangiò, mi cangio anch' io» 
Olint Machc vuol Ciconicc? è Tuo penderò | 
Ferie eleggerti iie?,. j 
-"^/r. Tanto non Ipqro. | 

, Digitizcd by Google 



llmt. Dunque ci vuoLprcfeaic \ 
Al novello ratieneo.tB|i]:bftraccnno> 

Che nort dfryi eicguir, . \^ 

Tutto lofFr ir , Sacà , qualunquciia , 
Beila , ie vien da lei » iaibric mia i 
Quel labbro adorato 
M'.è graxo/ . ci 
M' accende , 
ci ;'v:Sc vikà mt jrcndd/r; -rr^ 
Se. morte ini dà^ 
Non ama da vero 
Queti' alma cheiagrara 
Non ferve alì/impcro 
- ; amata- bàltàr; /- ' 

* » ' ^ » • ' ' - r 

..... . ,OA'jtfo, , ■ , . " 

Io lo prevvidi; lina virtù fallace . > ^ 
Per lopire i tiuriuFtì • ^ , ♦ i ; 1 
Simulò Cleonice . „ Ella pretende. 
,yCQÌ caro Alceile.aliijuraiii.il ci:oao« i 



^^Pocoi temsto JiQ iììmi ; 

,,Che il duro freq della paterni cm^A r( 
^^QuediaudacìafficufA.,/^ &riinà<voljLa 
Scuoto il giogo fcrvil / cangiai: d'afj^etto 1' 
Vedrò Tabe luii. fòcittna^ i! « * 
£ far faprò mille vendette in una't 1 
^ù. aoifk CeoìbcAi ardita^ ^Oifiero * 
j ' Quei- Leon y.chtf prigioiiieii^ò : ' 
\ foiFcir li fua^cattoai - > . 

SveacucacQ s^v^««id^w i . .. . . 



V 
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Ma ie un giorna i iacci fpesoft: ^ 
( Si ncoj:d<| U. fierezza : . 
£d al primo fuò ru^iroi 

Vede il volto impalJidito 

( 1 JDi •colili p ck^ Vmfìihb • 

Più ce. . ' ' . ^jtrti 



a: 



SCENA VI. 



• r 



Apparta meliti terrant FeDicio 

deatro la loggia ^ . 

r FMtcia y pùi Mitrgn0j( } 

F«if.T N più dobbioib fldtff . . (ponC' 
Mai non mi vidijk 4Ai}p mie (lan^c im- 
Cleonice eh* io torni i e vuol che attenda \ 
Qui l'onor d^* fucH c^ndi Impaziente ^ 
Lerkhiedod*Alcelì:.e.|. &xnicirpondei * j 
Che fia* or non partì . Qiiar è l'arcano , 
Che fuor àsX iuo 'cidÉUmr / va-^ , * ^ 
La Regina mi tace? Afa chMo paventò, ; 
Cheiian leciiremie.dirperieaLveaca! . 

Mii. Conibiàti ^ 6;Si^tiof>.%V3aiae al {>prco * . 
Son le Gretenfi f^uadr £ i lo riiiiuf ai. 
I>ali*atoaf'>écM«iiRjeg;gia 'l \\ W 
Che/£atCjoa mille proo^e il mar bianch^^ìa* 

F«fl&i^mfco^^pc»o iliifiocaorib u *i<j. 
Soipirato da noi . Po^jamo al fiac f 
Farpa^ciSe aila^fiicia ' c ' i J 
11 vero SuccefTor . Ritrova Aleefte , 
Guidala a«^« £)e! «u^i fedeli adana 
Quella parsecfaopuòi . Mitrane amato, 
Chjedo rukdflae^rovc ' 

•-•'^ ^ DcHa 
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I TÈ&2 0. 51 

' Della tua fedeltà» 
dfi«r. Volo a momeniji 
^' Quanucx i mpónclliad efcguir. in atti di f art. 
Ftnic, Ma iènci, . 1 • ► 

Cauto t'adopra , e celai : 

! Per (jual lagion 4e nuòMCoierquadic • : 

S G E.N A Vii* 

\ • 



• s < • 



0//»^. rNl gran novella, ò padre, 

Fmff. Che rechi? ' i 
Ha -ibekó- 
Cleonice !• Spofo .r • i ' 
Fenic. E* forfè AlceXle ?■ 
Olwt, E| le fperò , ma 4fl'-^fii«i. 
FtPiuV.Checolpoé '<|uc^o ioaipett^coje Aranol 

SCENA' Vì lU > 1 : 

•lì:'. ò 

Mc'éfiè^ m^uéÙik^fe , 9h ptrtoHS fa BociUk 
Manto, 9 Qmt»,^ a dmi^^ 




FMfff. Come! Sorgi. • ' 
C2^(le^t«iN infegne 

LafagigitfClconic^^/Ell?! t'afteikle ' ' i 

r*'^-^ C » Tee» 



Digitized by Google 



^ 5^ ATTO ^ 

Tcco il regio imeneo . Negar non puoi ' 
Del fortunato avvifo ^-noffr '-^V ^ -itlI 
Alcellc apportator . So che egualmente^ 
Cari a Fenicio fono hV-^r -..uvV 

11 MefFaggier , la Donatrice, e il dono 

Fcnic. Ne penilo la Regina .ii:>i;jrBi i^ijp iv'j 
Quanto ineguale a lei 
Sia Fenìcio d'età?. A ^ .73 ' ^ 

^/r<f/! Pensò, che in altri 

Più fenno, e maggior fede ^..a 
Ritrovar non potea . Con quella fcelta 
La magnanima Dònnaci r;::r^ I^^.i^UC^ 
Mille cofe compì. Preijiiail tuo inetto : 

Fa mentire i maligni: ^rJ') .-^ir^ 

Provede al Regno : il van desìp^delodc ^ 

Di tanti ambiziofi . ...oloqR ni »!>!fff>f>0 
Mitr. E calma in parte b-jlA r^t trf '71 u 'I 

Le gelofe tempelie,-rn .v-^'ir^ .im'/" 
« Nel dubbio cor dell'c^annato Alceftì^ ;.V;-.u 
FmV. Ecco runico evento , a cui quell' alma 

Preparata non era ;. 2 D 8 
Ogni un fofpira 

Di vedere il fuo Re. Confola, o pad re 

Gli amici impazienti,) j 
"11 popolo fedel , Seleucia tutta, 
♦^Che-freme di pi^iCer.* 1^1 '^^^^ 

Tenie. Precedi , OlintQi rir . m .o^I/^ ■ wl 

Al tempio i palli miei . Di , che fra poco> : 

Vedranno il Re Meco Mitr^AC, e AJccfte . 

Rimangano un momento .^ ! ratioD / ' 
Olint, ( Pur che Alccfle non goda , fo fon con- 
tento. fart$.' 

Fenìc Numi del Ciel , pietofi Numi , io tanto 
Non brauiajrq da ypi . Cure^ftiifì, ' ' a 
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TERZO. SI 

Fortunato fudor! Finifco , Alccftc , 
D'ederti padre . In quelle braccia accolto 
Più col nome di figlio 
EiFer non puoi • Sua queile 
L'ultime tenerezze « PMraeeia. 

Alcef. E per qual fallo • ' ' 

lo canto ben perdei? 
Wèmc. Son tuo VaiTallo , ed il mio Re tu fci . 

Alcef. Sorgi i che dici? - 

Mitr. O g^eoerolu !.. 

Femc. Al fine a. • » 

lliconofci xe^fieiTo • In te refpira 
Di Demetrio la prole % 11 vero erede 
Vive in te della Siria . A quefto giorno. 
Felice io li ferbai • Se a me non credi , 
Credi a te ftcflb, air indole reale, 
Al magnanimo cor : credi alla c u ra , 
ChVebbi degli anni tcioi : credi al rifiuto 
D'una o£[erta corona, e credia queAc ^ . 
Che m^innondao le gote,. 
Lagrime di piacer* 

Akef. Ma fio' ad ora. 
Siglici: , perchè celarmi 
La force mia? 
Tenie. Tucto faprai. Concedi, 
Che un momento io refpiri t Opf^reiTo il 
Dal concento impéndico ( core 

^ iNiega alla vita il minidero ufaro 

fvU fegtdto da fulU , ih§ftr$M» 
« Finjegn$ rtaìi. 

t 

' C i , SCB. 
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S C E N A I X. 

V 

• • .. 

-^/i^^/.QOgno? Son cfcfta? 

Af/tr v3 II primo fegaa anch' io ' 

Ut fuddico £id^ì d*$^g[ÌH§ùcbmifi ^ 

Aìcef. Mitrane amato, 
jNon parlarmi per A£a« 
Lafciami in libertà. Dubito ancora» 
, Mitr. Più liete imaiagini . ' 

NeH* alma aduna» . 
. Già la fortuna ^ . . 
Ti porge il crine 
^ , E' tempo al fine . 
^ . . Di rcfpiraf - t : 
. , Avvezzo a vivete • ' . 

^ , . Ancor nel porca 

Paventi il Alar... 

Più ce«. f arte» 

S C B.I^ A X. 

^fiiu^, fot Bairfm,*ij ■ I 
" • . - . • . , .- . 

^Bf^I O Den»c c r i o f Io . l'È rodii 

1. Dttl;rr(MM>di Seieiacial E lAiuft ig^noto 
; A me lìcflTo tia' ar I QniAiu^ Icinbiaazc 

lo v'o caa^i^u49.! .in quello giorno folo 
^ Di mia (or ce dubbio lo , 
Son Mo iiacca » c Falloce , Eiìile , e Spofo - 
Chi «'allicura, Alcclk^ 
^ % Che 
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Che la fortuna ftolta 

Non ttiàccM Pa(Ìorean'<aÌcr» volta i 
^^ff. Fenicio è dunque il Re? » 
'^icef Lo fcel£e-4iU. 
^vL^Uluftre Cleonrcev* . - 
^arf. Io ti compiango 

Nelle perJice tue # -Ma non pàirendo 

La Regina ottener , più non difpcrQ , 
Chetti^olgn a BarAbnètHciio pcnli% co • 

^Icef. A Barlène? . . ' ^ . i 

^^r/. la nalcofi : j 'V ^ 

Rifpcttofa fiiror l'^lFccto mio . 
Vti crono ^ una Reguia craiv wvali 
Troppo g^raiKl i per rae . Ma vcgg (>at fine 
Già fpofa Clcooice ^ 
Fenicio Re > le tue fperan^e edinte ; 
Ond'a fpiegar,ch'io c'aino,aUiÌ4noflicna 
PiCr oppo'iti&ni dr quelli * - 

Sceglier non polFo . ' : 

^cef. O quaota mal iceglie^Hl-i i f rpart^^ 

S C E N'À XJL •: ' 

x» 

Barfew, '- * 'j ' •• * 

ERstsegUacacev. SpstvtùaitaaM, 
Che parlando una volti ' <■: i^»^ 

Avrebbe lamia fiamma £i\GtÙQ iccoHé-, 
. Quefta piccio'la fpcmc *" iv^*. l 
Or del tutta è dclaià , ' rn iO 
Sa lamia fkuamift AhsclW , e la ricu^ . ' 
Semplicetta tortorella, ' *' 
Che non vede ìi {bo pe«i^lio " 
Per fuggir da crudo artiglio 
Vola io g^cexzftbo al Cacciator , . 
■ . Ve*' 
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Voglio anch'io fuggir la pffna O 
:I)'un* amor fin' or cacciuco , 
E m'efpongo d'un rifiuto . "N-. 
AlToItraggio, ed al roflTor.i ^-I 
Semplicetta eCi i.;* o-^.iì::' f^rte . 

* • .:?>/oS CENA XI LToq:;!o/. 

Gran Tempio dedicato al Sole' con' àra , " 
«fimulacro del m^efimo nel mezzo ;X 
e Trono da un lato • i oì .uh% 

CUonìce con feguito y e Fenicio accompagfiato 
fjf . da due Cavalieri ^ che fonano fu Eacili r 
il Manto reale , la Corona , e lo òcettro . 

?i?n/V.^^Rcdimi,io non t'inganno, Alccftc c 

V_jl : -^^l Mf N (il vero 

SuccelTor dcllaSiria, A lui dovute. ^-.ft 

* -v'Son quelle regie infcgne .5/. e:) \. . , 
Clec. In fronte a lui ' * 

Ben ravvifai gran pane ; -^^x^ 

• ' Dell' anima rcal . 
Fenic. So , ch'c dcUtto.lt 

La cura , eh' io mollrai d'un tuo nemico. \ 
Ma un nemico sì caro , ^ 
Ma. il rifiuto d'un trono -* r?. ^ . 

Facciano la mia fcufa , e ij^nio perdono » 4 
Cìeo. Quanti portenti il Fato n 

In un giorno adunò! di pace priva •'x-^^,. 
Quando credo rellar. • à . 

Fenic. Demetrio arriva • • ^rtt^fi;^; • v..;^. 

' SCE- ^ 



. \*SrC^i]sr> XIII. ^ ' ■ 

'Alcef.J A prima volta è qacfta^- ^ 

JLtf Che mi prcfento a ie,£enza il timore^ 
Dì vedertiTrrf det^ao^m ^o^ore . 
Fra tanti beni, e tanti. 
Ohe al deftino sta.] ^one^iunr|i (bno , (no • 
Quefto è il maggior, eh* ib troverò fui tro- 

O«o- Signoi , cangiasmijio rpcc^ libiti ^ci;^ 
La fuddit« iòn* io, < : • 'j ** I ' "^ 
Bil tinior dal tuo feti paik> nel saio. ^ 
Va Demetrio . Ecco il Soglio . \ ' \ 
.X>jSglÌÀvij.ttoi. -CQn quel piacer lo rendo. 
Che donato t'avrei » Godilo almeno ..'- \ > 
Più felice di me . Fìijche r|i*accoIjfe'.. \ . > 
Così mi fu d'ogni contento a^ixo;^. * . 
Che Ibi quando Ippei;jlp^yi*fla*<^ €3x9.'. V , 4 



9\ 



^ifff/! Andrò fui trono: ' 

Ma la tua man mi j^uidt J@ qu^la nuac^ 

Sia preini0> a^a Ìqu^ . 
Cteo : ^ gii^to ceonp " . , 1' '. ' 

li merco d'ubbidir tiitjtò ini tpgUe ^ .. 

vai^o vicino all' ara t 6fi,fofg<^o i^piOfia^ 

Fnh. O qual piacer neU'aim^ tni^^^i^qgU^ ! 
cwf) rifpleàidi'&chiìirà^ Ntiiifte 

Faufto ièmpre ài no (Irò amor I 
Àlctf, . Qual fon* io tu folli amante 

Di Tenaglia in riva al fiume , 

E ia fembiaace di Fafior . 
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0. ATTO * 

6leo^ Qu^^ Top' io tu fci coftante , ^ 

E confervi il bel coflume ' 

« -D^eh rifplcndi Q chiatfo Nume 

Fau|li» i>mpre«t4ioftj:o amor ! 
Wemc.TiiQiii A fioitlra il CicP^^'^i A 1 . r. \ 

• ^lof^^G fe N À XI V/'' '-^ • 
«/••i 5 »•» • ,>.ot . ■■l'i)-} I. j ;!:;'.' 

1 E* Selciaia, Q Régkili'* . 

iB^r/iSai ,.cHtf poc*anzi * * • 
« Giurifè' df Città à M^nggiià&iy • ikté 

Cento rej^ni feguaei? ' • ' . .> 
Cìem. E ben , ùt pùc& "-. • - • - 

Ctfr/.-Ma rmquieto Gin*»' • f , < i - 
X>^on potendo Cofftti ■ èKé t^gtìi étìktttép 

Col Melfaggio s'^nl! Spàrge nervolffoy 
«he Pénkld l^ngkndà^}' - 
Che fofterrà veraci i detti {bi-; 
E che i\ vero Demetrio é iititt^A Ifù»- 

SCE- 
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-u n ^.S.CEJSJA BtTIMA. 
.o.>'.";.r»n:tì*i . •■»( ,. i . . • .i-i.).- k 
Olinto fonando in mavo^un foglio fìf;tllatQ ^ ^ , 

Popolo , 9 detti . • . • 




,Là Sfiniate . . iA Qkmìee , # 

Il Ciel non foiFnQiQgBncii^HlitqttcClo 

Si 'fcoprìrà Erede n .r/ j ' ♦ (o^i^. 
DelUGUiài:D.Dain?,rr:a> {Efuleia.Ci^etA 
* iPrià dt marir lo feri (le - ^i foglio c chiufo 
Dal ii^ip£l0ai.«iQi2£ililQ vide r 

Da Demetrio i ve ri^ar • QyiCib lo reca , 
Per pubbiico,cotnando ve pqcca £tSSs> 

Torre. I!aii3ii Crerenfi • 

Cleon Oh Dei ! 

Fi?9iir» Leg'^: a fi il foglio • ' ai Olinto^ 

Olint. Alcèik filairà cornuto or%o^\\\> 

Olinto apre il foglio , $ legg§ • 
Papali della Stria , il Figlio mio 
Vive ignoto f^a voi Verrà quel giorno 
Cbe a voi J! fcoprvrk. Se ad altro fegna 
Ravvifar voi potefle : 

Fenicio l'educò nel finào Alo^d^ » 

Demetrio . 
Cleon. lo torno in vita* 
tenie, A quefto p.ilTo ad Olìnta. 

T'afpcttava Fenicio • 
Glint, lo fon di iaflTo • 
Mitr. Gelò Taudacc « 

Olint. 



Digitized by Google 



• % 



6o ATTO terzo: 

Olivt.ln re, Signor, conofco ad Alc$(le. 

11 mio Monarca, c dell' ardir mi pento . 
Ale. Che lei figlio a Fenicio io fol rammento, 
Fenic.Sw quel trono una volta •^^o^' wtn\\0 
Lafciate ch'io vi miri. Ultimo fegno 
De' voti miei ^ r^. 

Alcef.Quàtìio polTiedo, è dono 

Della tua fedeltà . Dal labbro mio ^ 
. Tutto al Mondo lo fappia . 
Fenie.E il Mondo iijipari ^«'^ '^'v* ({ 
Dàlia vollra virtù come in un core ;2 
Si poITuno accoppiar gloria , ed amore ." 
iiìv;. n ' a! l^'Ji Jilc^fle , e Cleottice vanno [ul trono • 
Ccv. Quando fcendc in nobìLpetto ^i-t i 
,^*T^1<' compagno un dolce affetto, 
+:.'j^Non rivale alla Virtù? v ^lA rCx 
■ liclpiratc 4iJmc felici i vVj'ijrj 
*\ E vi fiano ì Numi amici , vTioT 
si'<^i Quanto. avvcrib il Gicl vi fu.wCf 

• . oi'-; oì i; i ■ . 
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